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Monopolio e riforma elettorale. 


Senza gravità ufficiosa — come dice 'A- 
ranti — ma col semplice richiamo allo stato 
di fatto parlamentare, abbiamo ieri dimo- 
strato essere materialmente impossibile che 
alla ripresa dei lavori legislativi la Camera, 
rinviando il progetto sulle assicurazioni, 
quale ha digià approvato dopo una larga 
crissione generale, il passaggio alla discus- 
ine degli articoli, possa dare la priorità alla 
ma elettorale la quale sì trova. ancora nel 
o stadio di esame, avendo la Commi 
e parlamentare. prima delle vacanze, 
rerato, unanime, di prendere tutte 
posizioni per procedere alla fine delle 
sen interruzione nei suoi ori 
ndo mandato di fiducia al suo presidente 
la convocazione. 
Ma noi — diee l'Aranti — abbiamo di già 
sta obiez ine. E come ha 
;osto? Col dire che basterebbe che il Go- 
n e il Presidente della Commissione 
ssero di accordo perchè la relazione fe 


prenta alla ripresa dei lavori parlamentari. 
} 


una risposta che non risponde, ossia che 
ria al deliberato della Commissione 

quale ha bensì dato mandato al 
nte per la propria convocazione 
premettendo però che questa convocazione 
Ia fine delle vacanze, onde dar tem- 
sporre tutti gli elementi necessari 
avori possano, una volta ripresi, alla 
lello vacanze, poi procedere senza in 

ione. 

Come possono dunque mettersi d 

Pres'donte della Commissione ed _il Pre 
siiente d>l Consiglio per far sì che sia pronta 

ione alla ripresa dei lavori parlamen- 
ri, quando la Commissione stessa — una 
ie — ha deliberato di non riunirsi prima 
della fine delle vacanze precisamente per evi- 
tare in segnito la sospensione dell'opera sua? 

Ha un bel dire l'Aranti che una relazione 
su di nna legge politica che ha dietro di 
sè intere biblioteche può prepararsi seria- 
mente in tre ore: ma queste sono burlette 
he si possono dire quando il termometro 
ogna 40 gradi e 534! 

Poichè non solo si tratta di quasi raddop- 

ire il contingente degli elettori — ciò 
«he costituisce una equazione a due ed anche 
e — ma si tratta nel tempo stes- 
di modificare tutto il meccanismo della 
per impedire le fraudolenze. 
la questione — soggiunge l'organo so- 
ista — non è qui, e il Pop, Rom. non è così 
ngenno dal supporlo, poichè se veramente 
dinpo il monoplio venisse la legge elettorale 

compilazione delle liste, lo scioglimento 
«ella Camera ele nuove elezioni col suffragio 
riversale, si andrebbe addirittura in para- 
iso colla funicolare! 
rà la funicolare — sempre un po” 
ericolosa — sarà la cremaillere, che va 
più adagio, ma è più sicura. 
Noi, dirà Avanti, ci adatteremmo anche 
il sistema della terza rotaia, ma il guaio 
che si è fatto balenare fuori e dentro il 
ampo ministeriale che la discussione sul 
monopolio possa obbligare allo scioglimento 
della Camera ed alle nuove elezioni colle 
ste attuali. 
Lasei balenare l’Aranti dentro e fuori 
sono guizzi estivi per cecesso di elettricità. 
Noi non siamo entusiasti di una riforma 
osì estesa, ma siccome non è possibile so- 
stare poichè una riforma che allarghi il 
livitto del voto è imposta dai tempi, sicco- 
ne quella dell’on. Giolitti offre un 
contrappeso, così riteniamo che la 
ogislatura non potrà che avvenire sotto l’im- 
perio della nuova riforma. 
Certamente occorre che questa sia di- 
issa con molta ponderazione in seno 
illa Commissione e poscia nelle due ai 
semblee legislative; quindi non è il caso di 
lazioni a base di tre ore, tanto più che 
siamo appena giunti metà dell'attuale 
egislatura 
Ora. pur ammettendo che debba tr 
© un anno ed anche qualche mese di più 
erchè la proposta riforma divenga legge 

ciò che del resto si è verificato anche 
all'epoca della prima riforma — si è sempre 
în tempo per confezionare le liste ed essere 
sienri che la nuova Camera sarà eletta 
col suffragio più o meno universale. 

Conclude l'Aranti che per eliminare ogni 
enssione di prio sul monopolio 0 

Ila riforma elettorale occorre dimostrare 
che la prospettiva di una crisi è fantastica, 
nde occorrono pegni sienri contro. qu 
nque faziosità di avversari o ambiguità 
i alleati. 

Ma chi è che può dare pegni di questo 
enere e assicurare in modo assoluto la 
ita di um Ministero? À 

In materia politica si può parlare di pro- 

«bilità maggiori o ininori a base di elementi 
e di induzioni che abbiano un certo carat- 
ore positivo: ma non di più E 

ll monopolio fu approvato in massima 
con 289 voti contro 118; è quindi lecito 
ritenere che, sia pure con votazione meno im- 
ponente, sarà approvato in modo de- 
finitivo: ma chi può garantire che mentre 
i disente la riforma elettorale non si veri 
fichi per un accidente qualunque una erisi, 
quando s'è visto scivolare nella dolce 
nn Ministero sopra una buccia d’uva 
nuola ? 
sogna dunque contentarsi delle pro- 
sabilità e nel caso presente le probabilità 
che il monopolio sarà approvato e che si 
arrivera alla riforma elettorale, sono per 
lo meno 80 su cento. 


cordo 


Se non 


cit A 
POLITICA E DIPLOMAZIA — 


S) Belgrai |! Principe Giovanni, fidan 
zato della Principessa Elena, è partito stamane per 
Pietroburgo, salutato alla stazione dal Principe Ere- 
ditario Alessandro e dal Prinoipe Giorgio, dai quali 
si è cordialmente congedato. 

(S) Parigi. 22. — E' giunto iersera l’Ambasciatore 
a Berlino, Cambon. 

(S) Colonia 22 — Un giornale tedesco del mattino 
ha riprodotto una Jettera del -Re Manoel, a Sir Er- 
nest Cassel, nella quale lex-Re del Portogallo espri- 
me ferma speranza che l'Imperatore Guglielmo non 
lo abbandonerà © ilichiara che, parlando così, egli, 
Re Manoel. sa quello che dice. 


Un telegramma da Berlino, alla Koeknische Zei- 


tung dice che se anche la lettera ‘fosse autentica, ci 
che, a parte l'affermazione del giornale, non è pro- 
vato, nen si tratterebbe che di ina opinione perso- 
malo dell'ex Re del. Portogallo. 

In ogni modo, nulla si sà a Berlîno che possa .co- 
stituire anche l'ombra di una prova di quanto.sia 
fondata tale opinione. : 

(S) Costantinopoli 22 — 1l Ministro di Rumania 
ha consegnato al Principe ‘ereditario .un invito del 
Re di Rumania perchè egli, in occasione del suo viag- 
gio a Berlino, si fermi a Bucarest. 

Il Principe ereditario di Turchia sarà ricevuto 
ufficialmente dal Re. 

La sua partena da Costantinopoli è stata rinviata 
alla settimana prossima. 

(S) Parigi 22 — Il Minist 
haricevuto l'Ambasciatoredì 
bon 

(S) Bordeaux 22 — Parlando nella seduta del Con- 
siglio generale. V'ex-Presidente del Consiglio, Moni: 
del Consiglio generale, ha accennato alla 


» degl Esteri De Selves 
incia a Berlino, Cam- 


della quale non bisogna esagerare la gravità. 

Il Governo raccoglierà attorno a sè tutti i frane 
si per assicurare alla Francia i benefici della paco 
che deva mantenersi col trionfo del diritto, senza al- 


cuma ingiustizia. 


1 nali. Micilonal protesta contro l'impiego di gran 
mero di soldati e dichiara che i lavoratori organiz 
zati non permetteranno che le ‘operazioni civili de- 
glì uomini in sciopero siano intralciato da-un inutile 
spiegamento di forze. 

respinge con 93 voti contro 18, un ordine del 
giorno presentato da Keir Hardiè, che esprime bia- 
simo per la condotta del Governo durante gli scioperi. 

La Camera si aggiorna ai 24 ottobre. 


sidera: 
è consuetudinaria in questo periodo dello 
esercizio; ma non perciò la situazione racco- 
manda la maggiore vigilanza ed esige le più 
attente eure. i 


Nel Marocco 
Le trattative franci 


Una nota nfficiosa dichiara: L'am- 
basciatore Cambon raggiungerà il sno posto a Ber- 
lino verso la tine del mese, probabilmente verso .1 


Intanto egli avrà diverse conferenze col 
dente del Consiglio e col Ministro degli Esteri in- 
torno alle trattative in corso con la Germania. 

Senza potere pregiudienre i risultati di queste con- 
infine il Governo 


sitanzione estera, che ha detto di ritener seria, ma; | 


ferenze dalia ri: 


zione che proader 
si ha tuttavia negli ambienti politici l'impre: 
assai netta che la conver 


5 zione fra Jules Cambon e 
Kderlen Wacchter è destinata. malgrad. le difficoltà, 
una Soluzione 


snddisfacente. 


E (5) Parigi. 22. La Regina di Spagna. proveniente 


da Calais; è giunta stasera a Parigi. e ripartirà do- 


mani stessò per H 

E (S Parigi 22. Îl Presidente del Consig 
Caillaux, ha conferito stamane dalle 9,30 alle 1 
al sno domicilio privato. con il Ministro degli Esteri, 
e coi Ministri della Marina. della Guerra. della Giu- 
stizia. con l'Ambnsciatore di Francia a Rerlino. Giu- 
lio Cambon. coll'Ambasciatore di Francia a Londra. 
Paolo Cambon e coll'Ambasciatore di Francia a 
Roma Barrère 

La conferenza è stata ripresa alle 3 ed è terminata 


alle 3 pom. Il Ministro delle Colonie. Lebrun. ha preso 
parto a questa seconda riunione. alla quale non ha as 
sistito Paolo € 


NELLA  TRIPOLITANIA 
S) Tripoli dî Barberina, 20. - L'ex. vali Ibrahim 
Pascià ha rimesso ieri il suo ufficio al Direttore delle 
Fi 


anze. 
gli partirà fra qualche giorno per Costantinopoli 


DA Parici 


Nostro fonogramma della notte 

PARIGI, , ore 0,20. — In questi ci 
coli politici si ritiene che la conferenza 0- 
dierna tra il Presidente del Consiglio e i 
Ministri della Guerra, della Marina e di 
Grazia e Giustizia, coll’intervento degli Am- 
basciatori di Londra, Roma e Berlino, possa 
considera come l'inizio della fase decisiva 
dei negoziati franco-tedeschi. 

Come è facile pensare, sulle deliberazioni 
prese in questa conferenza si mantiene il 
più assoluto riserbo. Nessun dubbio però si 
nutre circa la soluzione finale, che riuse 
isfacente per entrambe de parti. 
erede che nella conferenza, pur mante- 
nendo fermo il coneétto che esclude ogni 
proposito di conquista da parte della Francia 
siasi deliberato che nessuna concessione 
debba farsi oltre quelle preposte e che la 
situazione richiede. 

I Temps, esprimendo la convinzione che 
una soluzione finale soddisfacente non possa 
mancare, afferma che la situazione morale 
e materiale è tale da potere affrontare, senza 
apprensioni, l'eventualità di un insuccesso 
dei negoziati. 

Tutto fa credere, però, che i negoziati ap- 
proderanno a buon fine. Anche la reazione 
manifestatasi in Germania contro le in- 
temperanze della stampa pangermanista può 
considerasi un segno favorevole, 

Infatti, secondo le ultime informazioni 
| giunte da Berlino, nell’opinione pubblic: 
tendente in questi ultimi tempi alle prev 
sioni pessimiste si viene manifestando un 
cambiamento in senso ottimista. 

— Il Ministro della smentisce la 
notizia. pubblicata da alenni giornali, s 
condo la quale sarebbero state soppresse 
in parte le grandi manovre e totalmente 
quelle di cavalleria. 

La notizia sarebbe nata in » molti 
casi di febbre afte che veri 
ficati nei cavalli di qualche reggimento di 
cavalleria. La voce per quanto esagerata 
| non è priva di fondamento. Una appo- 
sita Commissione è stata nominata per pro 
vedere ai mezzi che valgano ad impedire 
il diffondersi del morho equino. 
grandissima l'impressione di tutti 
lî per Ja scomparsa della Gioconda 
di Leonardo da Vinci dal Museo del Louvre 
(Vedi 2 pag.). Si annunciano già parecchie 
interrogazioni alla Camera. 


PARLAMENTI ESTERI _ 


GRAN BRETTAGNA È. 
Ka] (5) Londra 22. - Camera dei Comuni - I'Mi. 
nistro dell'Interno Churchill, dice che la situazione a 
Liverpool si è pochissimo modificata, quantunque si 
speri che i negoziati in corso giungeranno ad una so- 
luzione sofddisfacente. Il 
tenzione di diminuire le precauzioni militari e di pub- 
blica sicurezza. finchè l'ordine non sia ristabilito. 
Rispondendo ad alcune înterrogi Churchill 
dichiara che il mandato dell'ordine pubblico ha reso 
necessario il dispiego di un grande numero di truppe. 
E° lieto di dire che nella grande maggioranza dei casi 
non occorse diservirsi delle truppe: Queste eranostate 
poste agli ordini di alcuni ufficiali, comandanti di 
distretti, che furono investiti dì poteri diserezionali 
e continueranno ad avere siffatti poteri. (Applausi). 
1 deputati labouristi gridano: Stato d'assedio! 
Aaquith (Primo Ministro) esprime i suoi ringrazi 
menti a tutti coloro che hanno' contribuito al rista- 
bilimento della pace sociale e comunica la. composi: 
zione della Commissione di inchiesta relativa all’in- 
terpretazione degli accordi conclusi nel 1907 per la 


piegati 
Rasmay Macdonald dice che l’ultima soluzione può 
essere accettata dalle due parti come garanzia per 
la pace, Egli fa rilevare lo spirito di equità e di bene- 
volenza dei rappresentanti delle Compagnie © l’atteg 
giamento moderato degli operai: nella. conferenza di 
sabato, ciò che facilitò di molto la soluzione. 
Macdonal critica severamente la politica di Chur- 
chill durante lo sciopero. Egli dichiara che il Mini- 


stro dell’Interno sostenne la parte più antipatica du- 
rante i dosordini e si abbandonò ad una ingerenza 
faccendiera in affari che egli ignorava, e tutto cié 
lo.scopo di vedere il suo: nome'tatti j giorni sui gier- 


Questa soluzione dipende da una doppia condizione 
hei diritti della Franci 


da tina parto e 


tuazione sia dl 
do da ovitare qua 


tivamente regolata in mo- 
mplicazione muova per l'av- 
venire: © dall'aitra parte che la Germania riduca le 
sue richieste por ciò che concerne l'estensi 


territorio che essa recle nigo, richieste che 


E (©) Londra. 22. Sceondo informazioni attinte 
nei circoli diplomatici 


intorno alle tratta. 


tive franco-tedesche, l'ultima vonversazione di Ber- 
lino, frn Kiderlen Wacchter e Cambon non ha 


ulla Ja situazione, 


ventito che possa giustificare un aumento 


mismo n di pessimismo, 


(5) Parigi. 


(Ritardato în trasmi 
Journal segnala le grandi lince di nuove richieste te- 


desche formulate dall'ex Governatore del Camerun. 


Queste propone di a il Camerun di tutta 


Gli spagnuoli aggiungerebbefro la Guinea 


Il giornale osserva che questo progetto rischia ca 

| una parte di compromettere l'unione tra 1 pes 
è l'opposizione 

dell'Inghilterra circa l'acquisto di Fernando-Po. 


| dell'Africa Equatoriale e di prove 


Pelìt Parisien dichiara che un esame attento 
dello stato della 
chie le profezie pe 


imiste-lapparirebbero manifesta- 


L'azione |spagnmola. 


Un distaccamento spagni 
comando del éomandante Nylvestre. è arrivato ad 


La situazione. 
(Sy Londra; 22. T5-Pàa 
Malgrado che non si sia 


Post hia'da Tangeri: 
avuto alcuna con 


nio di europei a Tarudant. è certo 


ne è più grave di quanto si temeva. Con 


abitanti. hanno ocenpato 


la città. dopo un vivo e 
no avuto 46 morti. Il Gov 
gli europei nella cittadella 


1 proventi delle Dogane 
0 1911=912=5 Decacî 
Prospetto del reddito delle dogane per le 
importazioni del 
petrolio e benzina durante l'esercizio 1911-912. 


sano, granturco. zucchero, 


Eutrato per diritti dogiun'i e marittimi 


Dal L tuglioal 98 


Dif. + iFoxo0 
Importazioni 
+* ‘a’891itonn.1 


633 Difterenza +-19.575 


(a) Con prese tono, 122 di grano ammesse in esenzione perchè 
proveniente dalla Colonia 


859 di sscenda classe. 


Le entrate doganali e marittime della se- 
ade di agosto registrano la dimi- 
ione di 1. 1.100.000 a paragone di quelli 
a corrispondente decade dell’anno pas- 


La diminuzione dipende in parte dalla circo 
stanza che nella decade si ebbe un giorno 
festivo di più e quindi un giorno di riscos- 
sione in meno. 

Inoltre hanno 


overno non ha alcuna in- | 


contribuito alla diminu- 


a) perL. 615.000 il grano, diminuzione 
essendosene tenuto 
conto nella previsione di bilancio, fissata in 
soli 65 milioni di dazio a confronto dei 112 
rcizio precedente; 
124.000 il petrolio, diminuzio- 
ne altresì preveduta per la riduzione del da- 
zio di confine da L. 24 a 16 il quintale; 

Le entrate per Diritti doganali e marittimi 
riscosse dal 1. luglio al 20 agosto ammontano 
in complesso a lire 44.300.000 con aumento 
di un milione in confronto del corrispondente 
periodo dell’esereizio 1910-11. 

A formare questo aumento concorre il 
dazio sul grano con lire 400.125. 

Nei riguardi della previsione delbilancio, 
al 20 agosto, sono rimasti inferiori al pre- 


preveduta. del 


milioni nello e: 


conciliazione tra le Compagnie ferroviarie e im- | 


VEDERE NELL’ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


Il rendiconto complessivo delle dogane era 


a-quella data di circa mezzo milione inferiore 
alla previsione di bilancio: ammanco dovuto 
al giorno festivo, qui prima ricordato, che 


rà compensato in seguito, anche nella con- 
ne che la depressione dei consumi 


ARMI ED ARMATI 


Le grandi manovre 
Situazione strategica 

Da San Salvator Monferrato, sede della Direzio- 
ne Superiore dello grandi manovre. si comunica la 
seguente situazione strategica sulla quale sono basa- 
te le grandi manovr che avranno principio oggi 
«Gli azzurri resistono ancora validamente sulla 
frontiera occidentale marittima ed alpestre da Ge- 
nova. all'alta valle del Po. ma sono stati ricacciati 
dal tratto di frontiera compreso tra la valle del Po 
© la Dora Baltea. 

«I rossi, shoceati in piano in corrisvondenza di 
talo tratto © padroni di Torino e di quasi tutto il ter- 
rono sulla sinistra del Po, hanno respinta gli azzurri 
in un'accanita battaglia il 12 e 13 agosto ad ovest 
di Vercelli ed hanno passato la Sesia, ma sì sono arre- 
restati di fronte alla linea del Ticino fortemente af- 
forzata. ed alle inondazioni della Lomellina, tra il 
Po, îl Ticino, Ja Sesia ed il canale Cavonr, predispo- 
ste ed attuate dagli azzurri con l'aiuto della popo- 
lazione ostilissima all'invasore. 

La sera del 21 agosto mentre il grosso delle for- 
2° rosse posta di fronte al Ticino, l'armata rossa 
di riserva (armata B). scesa dal Piccolo San Ber- 
nardo, si trova riunita tra Livorno Piemonte e 
Sonthià. 

Una divisione di cavalleria rossa si trova nei din- 
torni di Sun Benigno. 

Lo stesso giorno un'armata azzurra (B), che 
non è giunta în tempo per prendere parte alla batta- 
glia presso Vercelli, si trova riunita tra Novi e Tor- 
tona 


Il Re al campo 
M. il Re. con il sun seguito. è partito ieri da Val- 
dieri, per le grandi manovre. 
Il Duca d'Aosta 
(S) Firenze 22 — S. AL R. il Duca d'Aosta, è par- 
tito oggi diretto ad Alessandria da dove prose 
guirà per Gerole per assistere alle grandi manovre. 
GIUDICI DI CAMPO, 
Pubblicheremo dlomani la formazione dei, diversi 


le composizione dell'ufficio dei giudici di campo. 
Giugiro supramo - Tenerte Gen: Ponza di $ 
Martino conte Cesare, che ha a sua disposizione il 
Maggior Generale Ciancio 
PARTITO ROSSO 
Prasso il comando: . Gen: Friigoni: Colon. Vanzo. 
I Corpo d'armata. T. Gen. Di Majo; 
chi: Maggiore Montantri. 
I Divisione. M. Gen, Morrone e Vi 
D Di «. T. Gen, Petitti di Roreto 
Ricci Arm A 
III Corpo d’armata, T. Con. Barattieri di S. 
Pietro, Colon. Negri di Lamporo; Ten. colonnello 
Zaccone. 
è Divisione. M. Gen. 
G® Divisione. M. Gen. Panizzardi o Gatto. 
Divisione di cavalleria T. Gen. Greppi; Colon. 
Guicciardi; T. Colon. Monesi. 


PARTITO AZZURRO 


Presso il comando TT. Gen. Aliprindi e Colon, 
Caputo. 

11 Gorpo d'armata. T. Gen. D'Ottone; Colon. 
Vespig 


%olon. Mar- 


M. Gen. 


Ittorre e Lequio. 


ni. 


Ra Divisione. T. Gen. Cameranac M. Gen. Fusco. 
4a Divisione, T. Gen. Cigliana e M. Gen. Lang. 
1V Corpo d'armata. T. Gen. Grippo, Colonnello 
ggeri Laderchi. 
a Divisione. T. Gen. De Chaurand; M. Gen. 
Serivante. 
81 Divisione. T. Gen. 

Divisione di cavalleria. 

Mossolini e Chianetti. 
La giornata d'ieri 

{5 (S) san Salvatora Monferrato. 22. Nella gior- 
nate d'oggi 22 le truppe hanno continuato i movi- 
menti di concentramento, secondo gii ordini presta 
biliti 

Il Partito Azzurro, dislocato tra Castellazzo Bor- 
mida, Novi e Tortona, ha rotto i ponti del Po a 
Chivasso, Camino e Crescentino ed ha ritirato sulla 


tato; M. Gen. Fiorasi 
Gen. Sartirana; Colon. 


| sponda destra il posto di Ponte Stura. 


Ricognizioni hanno segnalato ì reggimenti della 
cavalleria rossa sulla sinistra del Po, di fronte a 
Brusasco © le truppe rosse dislocate tra Volpiano, 
Livorno Piomonte e Santhià. 

Fino da iersera. 21, it reggimentodi Cavalleria Ca- 
lania ha raggiunto Crescentino inviando distaccamenti 
aî ponti di Chivasso. Camino e Casale. Pali distacca- 
menti hanno oggi. 22. trovato i ponti di Chivasso 
Crescentino e Camino rotti ed hanno ritirato sulla 
sponda sinistra i posti a Merano, Fontanetto e Bru- 
sasco ed osservati i movimenti delle truppe azzurre 
di forza imprecisata verso Verrua, 

Domattina 23 ‘alle ore 5 avranno principio le osti- 
lita. 

Nella giornata di oggi è giunto S. M. il Re al Ca- 
tello di Pomaro e S. A. R. il Duca d'Aosta a Giarole. 

La popolazione sì interessa vivissimamente ai 
movimenti delle truppe. 


I nostri dirigibili. 
Il Re visita l’hangar a Casale 

{I (5) casale Monferiato, 22. Alle ore 17,30 men- 
tre la folla stazionava al campo dell’Aangar in attesa 
del probabile arrivo del dirigibile P. 3, è giunto im- 
provvisamente S. M. il Re, il quale ha visitato minu- 
tamente l’hangar e i baraccamenti ed è ripartito dopo 
venti minuti per Pomaro. 


Per il disincaglio della “ San Giorgio ,, 

(S) Napoti 22 — Lo sbarco della casamatta gi- 
revole e degl'impianti di 254 mm. è stato ritardato a 
causa delle difficoltà di smontamento. 

Si è predisposto. per lo sbarco di alcune corazze di 
murata ove fosse necessario un ulteriore alleggeri- 
mento. 

F' ultimata la sistemazione di una caldaia locomo- 
tiva di torpediniera in coperta la quale da.il vapore per 
le pompe provvisorie installate a bordo mentre che 
anche le caldaie poppiere della nave a turno ali- 
amentano la stazione dinamo-poppiera e le pompe 
delle macchine motrici. 


E’ ultimata la sistemazione di quattro grandi pom- 
pe di esaurimento provvisorie che insieme alle pompe 


‘cole, provvedono all’ 


per: ;| dei rimorchiatori della marina, Aflante ed Er- 
Dt asino 


dei locali, e a deter- 


minare nei locali stessi jalimentati direttamente dall i 
falle, quell'aspirazione che è necessaria ai palombar 
per completare l'imbottimento. 

La regia nave Vulcano continua la sua opera effi. 
cace sia come officina galleggiante, sia col concorsa 
del suo personale artefice, nel coadiuvare nello svi 
luppo del lavoro. o: 
Continua l'impiego delle mine subacque e il rile- 
vamento accurato del fondo. 

In arsenale si esperimenta sulla R. nave Trinacria 
la completa attrezzatura di due grandi pontoni di 
legno, di 300 tonnellate come campioni per ripetere 
i preparativi su altre tre o quattro coppie di analoghi 
pontoni, intesi a creare i mezzi di spinta ausiliaeia. 
în attesa che si possa disporre dei grandi serbatoi da 
350 tonnellate ad aria compressa,in preparazione. 

Di qusti ne sono în costruzione sei, di cui quattro 
nel cantiere di Castellammare e due presso la ditta. 
Pattison di Napoli. Entrambi questi stabilimenti 
avevano domandato da 20 a 26 giorni utilizzando già 
materili pronti. Mercè l’alnere lavoro delle mae- 
stanze di Castellammmare giunge oggi notizia che î 
primi grandi serbatoi saranno pronti notevolmente pi 
prima del termine stabilito e forse tra una settimana 
potranno essere completamente apprestati o pronti; 
d ent rare in funzione. 

Sono giunti ieri sera col trasporto della R. marina 
Verbano otto serbatoi ad aria compressa da 35 tonnel- 
late provenienti dal cantiere navale di Riva Trigoso. 
Grande è l'impazienza di tutti coloro che lnvorario 
intorno alla difficoltosa operazione del ricupero della 
nave; pari, se non pur maggiore, è quella di chi è 
spettatore: la messa in opera di mezzi potenti che 
oceorre ereare ed adottare richiede il suo tempo e mal- 
grado l’alacrità del lavoro continuo di giorno e di notte 
di squadre alternate con conveniente turno, è neoss- 
sario che il lavoro svolga il suo ciolo e se ne attenda 
il sucerssivo sviluppo. 

Il tempo si c nserva bello. Ad ogni modo lo ooraze 
zato Sardegna Sicilia © Rx Umberto, le sole che ora si 
trovino în queste acque, essendo tutte le altro da 
quattro giorni partite per riprendere le loro eseroita-”. 
zioni, si sono ormeggiate in prossimità della Sam 
Giorgio în guisa da costituire un antemurale contro il. 
mare dominante. 


rr Te Coe-———___—_—_—_—— 


Il Debito Pubblico nel 1909-910 
II 


I pagamenti fatti all'estero nell'esercizio 1909 
-910 ammontano, come fu detto ieri, a 33 mi» 
lioni © 200 mila lire, ripartiti tra i seguenti titoli: 


Debito consolidato 


Consolidatu 5.00% L. 10.009 
» 75%» 15.650.000 

» % a 300.000) 

’ 3.0% >» 430.000 
Totale L. 16.390.000 

Debiti redimibili 

nteressì L. 12.300.000 
Premi » 410.000 
Ammortamento » 4.100.000 


Totale L. 16.810.000 


Totale complessivo L. 33.200.000 
È pres 

I maggiori pagamenti all’estero, in ragione 
del 67 circa per cento, avvennero in Francia. 

Seguono con somme naturalmente al di sotto 
l'Inghilterra. la Germania, la Spagna, l'Austria. 
Ungheria ed il Belgio 

Se la cifra 1000 indica la totalità dei pagamenti 
vvenuti all’estero, le cifre, che seguono, indiche; 
ranno i pagamenti fatti în ciascuno degli Stàti 
prima nominati 


7 9 Francia 
203.59 Inghilterra 
31.14 Germania 
21.77 Svizzera 
Austria Ungheria 
Belgio 


1.000.00 Totale 
- 

Nell'esercizio 1909-0910 i pagamenti fatti al- 
l'estero hanno superato quelli dei due precedenti 
esercizi, come è dimostrato dalle cifre in appresso: 

Consol. Redimibili Totale 
Eseroizii (migliaia di lire) 

1907—908 — 15.640 14.950 30.590 

1908—909 — 15.000 15.800 30.800 

1909—910 — 16.390 16.810 33.200 

La discesa, che era stata continua e rapida fino 
‘al 1907-908, sì arrestò ed una lieve ripresa ascem- 
sionale si è manifestata nei due ultimi esercizi. com 
accentuazione più decisa nei debiti redimibili, 

Quale la causa? Probabilmente le oscillazioni 
del cambio, non sempre a noi favorevoli. 

#0 

All'interno i maggiori pagamenti si sono veri. 
ficatì a Torino con L. 56.259.899; i minori a Gros- 
seto con L. 213.126. 

Ecco aleune cifre illustrative della distribu. 
zione del debito pubblico nelle differenti regioni deb 
Regno, în base ai pagamenti avvenuti nel 1909-910 

116.447.440 Piemonte 
72.097.773 Lombardia 
17.798.395 Veneto 
13.473.140 Emilia e Romagna 
25.586.245 Toscana 

4.181.720. Marche ed Umbria 
36.466.340 Lazio 

3.787.580 Abbruzzi e Molise 

9.567.795 Puglie e Calabria 
42.441.445 Campania e Basilicata 
18.748.910 Sicilia 

2.037.700 Sardegna 

ossia per grandi divisioni geografiche: 

219.816.750 Italia Settentrionale 
69.021.885 =» Centrale 
52.009.240 » Meridionale 
20.786.410 » insulare 


in altri termini ogni 100 lire di rendita sono cel- 
locate: 


Italia Settentrionale L. 60.60 
» » 19.05 
» » 14.35 
» » 6.00 


In tutte la regioni sono le grandi città, lo.qualî 
accentrano la maggior quantità di rendita. —. 

Infatti nelle sole città di Torino, Milano, Roma, 
Napoli, Genova, Firenze e Palermo,a principi: 
da nn massimo di L. 56.259.899 (Torino) per.seens 
dere în ordine progressivo ad un minimo dî lire 
10.468.323. (Palermo) furono pagati nell'esercizio 
in esame, 238 milioni, ossia il 64,21 per cento del- 


l'intiera somma del debito pubblico, . — 


id Ù — 


NCE BIBLIOGRAFICHE _ |, 


Regol-inento generate in esacutione della Legge 
su) provvedimenti per il. Demanio Forestale 
di Slato c ia tutela e l’incoraggiamento della 
silvicoltura - Commenti cd illustrazioni per l'avv. 

Crespoiani, Como, 1911, Tip. Ed. Osti- 


trattatello teorico-pratico, che viene 

la ormai ricca biblioteca pratica del- 

i: il commento e il coordinamento dell'avv. 
} neto direttore dei Dizionari Giuridici, 


il volume i principali regolamenti dille 
‘posizioni in materia, insieme al nuovo 
© Raineri, 


Riscossione del diritti di Segreteria por F. Clar- 
cchi, Como. 1911. Tip. Ed. Ostinelli. 

In quarta edizione di questo utile manualetto, 
fatto in applicazione della nuova tabella annessa al 
Reg. per l'esecuzione della Legge Com. e Prov. 12 
febbraio 1911 N. 207. Il numero delle edizioni di per 
sè raccomanda sufficientemente l'utile operetta. 


Regolamento per l'esecuzione della legge Com. 
® Prov. approvato con R. DI 12 Febbrai 
1911 N. 297, con richiami ed indici per cura di 
F. Ciarrocchi. Como 1911 Tip. Ed, Ostinelli 
E' il 29 volumetto della biblioteca pratica raccolta 

Ostinelli, che in breve tempo esaurito, ciò che è prova 

della sua utilità, esce ora in nuova ristampa emendato 

© riveduto nel testo, ed accresciuto e completato 
nell’indice-repertorio-analitico.alfabetico. 

@ la Villa Umberto 1 di 
tà di Castello, 191], Casa 


La Galleria Borghi 
Giuseppe Giusti - 
Ed, S. Lapi. 

E guida concettosa e precisa, pubblicata per 
ricordo delle attuali feste cinquantenarie: ad essa ac- 
cresce pregio la nitida ed elegante veste tipografica, 


L'italia nei conto anni del secolo XIX, giorno per 
giorno illustrata da Alfredo Comandini. Milano, 
1911, Ant, Vallardi. 

E' uscita la 64. dispensa di questa pregevole pub- 
blieazione, con la quale il Comandini giunge nella sua 

eronistoria al 30 Dicembre 1857. 


LU one, Il sepolto vivo, Ai bagni, Un de- 
portato della Comune di Emilio Zola. Napoli 
Bideri. 

Questa versione italiana, abbastanza corretta, riu- 
scirà gradita trattandosi di alcune novelle fra le meno 
note di Emilio Zola, 


CL TI 
ATTI DEL GOVERNO 


La Gazzetta Ufficiale del 22 contiene: 

Legge concernente l'aumento delle sovvenzioni chi- 
lometriche per le ferrovie da concedere all'industria 
privata. 

R. D. concernente il riordinamento della Commis- 
sione di statistica e legislazione presso il Min. di Gra- 
zia e Giustizia e dei Culti, 

R. D. che approva alcune varianti al regolamento 
sugli asseg i di bordo. 

R. D. che approva le disposizioni definitive rela- 
tive alle competenze accessorie per il personale della 
trazione elettrica delle ferrovie di Stato. 

R. D. per le dimissioni e per la nomina d'un membro 
del Consiglio provinciale sanitario di Udine. 

Disposizioni nel personale dipendente dal Ministero 
Grazia e Giustizia e del Culto, 

Bollettino sanitario settimanale del bestiame dal 
27 giugno al 3 luglio 1911. 

Compensi daziario e di costruzione stabiliti dalle 
leggi 16 maggio 1901 e 13 luglio 1911 perla marina mer- 
cantile 

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a 
tutto gennaio 1911 del servizio risparmi e vaglia al 
Mon. delle PP. TT. 


—_———oe——. — 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Italia Centrale. 


Ancona. 22 (ore 18). Tale Cassani Luigi da Bari, 
di anni 21, tentava oggi di annegarsi, gettandosi 
in mare. Soccorso în tempo, fu trasportato all’ospe- 
dale. Lo accompagnò durante il tragitto un amico 
suo, tal Giuseppe Ficarelli, di anni 32, anch'egli da 
Bari. 

All'ospedale i sanitari procedettero subito alle cu- 
re del caso. assistiti da suor Serafina, al secolo Na- 
zarena Caravelli. A un tratto il Focarelli, chesi era 

tenuto presso il letto dell'amico, afferrò una 

di ierro, che si trovava in un angolo della 
e colpì colla medesima alla testa la povera 
che cadde riversa in un Jago di sangue. 

Credesi trattarsi di un improvviso accesso di paz- 
zia. La suora, che ba 65 anni, e gode le universali 
simpatie per il carattere mie ed affettuoso, è in fin 
di vita. 

— Oggi nella sua abitazione, la maestra Giusep- 
pina Gasperoni, tentava di suicidarsi ingoiando una 
soluzione di sublimato. L'insano tentativo si attri- 
buisce a dispiaceri di famiglia. 

iano 31: (Ubaldi). La mitezza del 
clima, la purezza dell’aria, hanno richiamato su que- 
ste ridenti colline, quest'anno più degli scorsi anni, 
una quantità enorme di persone. 

Sono qui sparei nelle ville biancheggianti di Bron- 
coli. San Stefano, Massiano, Aquilea, San Pan- 
erazio a centinaia i livornesi © non si contano gli 
altri che da ogni dove sono venuti a domandare ri- 
storo e balsamo per leloro fatiche e per la vita tumul- 
multuosa delle loro città. 

Notiamo le famiglie: marchese Gozzani di San 
Giorgio, Burlamacchi e Castagnola, contessa. Bos- 

Gualandi, conti Torriani Bernardini, Graf 

liani. barone Fasciotti, nobile Negrotto, co- 

lonnello Bosco, maggiore Mulas, capitano Fazioli, 

. Nieri, Barsi, cav. Graban, Conz, Balestrieri, 

Lazzeri, Zappelli. W. Huffer, Dr. Bernaddi, prof. 
Ciampolini e uiille altri. 

— All'Eldorado la Compagnia Azzarelli fa furore, 

Teri le corse ciolistiche indette dal Comitato diBor- 
go a Mozzano riuscirono ineressanti: 18 premio Ar 
rigoni Mario; ® Mareori Enrico; 3 Moschini Nunzio, 

Quelle indette dal Comitato sportivo di Marcia 
1° premio Bardoni Enrico; 2 Moschini Emilio; 3*Vian- 
nini Giuseppe; 42 Vitolo Alberto. 

si ha da Castel Fiorentino che in quella 
stazione è stata fatta una macabra scoperta, Il capo- 
stazione stamane sentendo sprigionarsi da una cassa 
proveniente da Modena un odore nauseante, interrogò 
sul contenuto della cassa stessa il destinatario pre- 
sentatosi a ritirarla, tal Palazzi, il quale rispose 
trattarsi si ossa di animali. 

Non persunso il capo-stazione avverti l'Autorità 
che fece aprire la cassa. Essa conteneva quindici sche- 
Jetri umani. 

E’ questo un altro episodio del vergognoso commercio 
di ossa umane. 


Italia Meridionale 

Taranto, 22 (Kar!oo): Vi riferi a suo tempo che 
la punta Rondinella e le isole S. Pietro e 8. Paolo 
dovranno essere congiunte da grandi dighe subac- 
que colla spesa di oltre tre milioni di lire. 

Ora vengo informato che i lavori per la costruzio- 
ne di tali dighe, sono stati appaltati di questi giorni 
alle Ditte riunite Raffo-Bidelli, Je quali, mentre si 
procedeva alla lettura delle offerte degli altri concor. 
renti, hanno avanzto un'offerta di ribasso del 7.71 
per cento. 


Le dighe in parola si eleveranne'sîino a 50 otntim... 
di sotto del livello del mare, © serviranrio a im- 
pedire a qualsiasi imbarcazione di effettuare il pas- 
saggio fra lc dette isole e la.fianta Rondinella. 

Andria, 22.— Ieri sera nel rione di porta Latorza 
parecchi pregiudicati venneroa lite tra loro per futi 
li motivi. Dalle parole presto passarono ai fatti. e si 
seambiarono numerosi colpi di rivoltella. Gramdis. 
simo fu il panico degli abitanti'in quei paraggi. La 
battaglia cessò quando intervennero lo guardie. I 
rissantti fuggirono trasportando i feriti, tra i quali 
dicesi ve ne siano gravi, 

Foggia. 22. Mentre ieri sera si svolgeva uno spet- 
tigsalo pirotecnico, un razzo, deviando. scoppiò tra 
la folla colprado al wsutre tal Giuseppe Formiglia, 
di anni 21 fuochista. Îl disgraziato.ebbe letteralmen- 
te squarciato l'addome: la morte fu istantanea, 

Garrara, 22. Gli operai delle cave, circa 7000, non 
essendo state accolte dai proprietari le domanda cen- 
tenute in un loro memofiale per un anmento del 40 
per cento sulla paghe, hanno proclamato lo sciopero 
ad oltranza. Si temono disordini anche perchè una 
grande parte dei cavatori non approva lo sciopero 
Una reazione provocherebbe inevitabilmente un 
conflitto. Sul luogo sono arrivati da Spezia rinforzi 
di guardie e carabinieri e una compagnia del 21° regg. 
fanî. Un reparto di queste truppe venne stamane di- 
staccato a Chionnata per tutelare la libertà del la- 
voro. 

Il Sindaco ha iniziato le pratiche per un accomoda- 
mento. Sembra difficile, però., che questo possa es- 
sere subito mgzinnto. 


Provincia Romana 

Civitavecchia, 22: li R. Commissario cav. Cirmeni 
ha pubblicato ieri una elaborata relazione sul conto 
consuntivo dell’anno scorso. 

La relazione. conclude dichiarando il Comune re- 
sponsabile di una eccedenza sulle spese di circa lire 
30.000 . le quali non risultano delibernte dalla Giun- 
ta nè approvate dall'Autorità tutoria. 

Si attendono altre sorprese della passata ammini- 
strazione popolare. 

lio 
Servizi Radiotelografico 

Il Ministero delie Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 23, con le sotto-indi. 
cate stazioni 

Savoin, Pri 
e Romanic, con Capo Mole, P: 
Roma, con Pi a e lsola Chiesa — Luisiana e Ca- 
con Capo Sperone. — Oranye, con Capo Mele 
e Capo Sperone. — Satrastregni, con Capo Mele, 
Italia, con Ponza, I: Chiesa, e San Giuliano di 
Trapani — Marta ington, con Iso! 

s. Giuliano di Trapani, Cozzo Spadaro e Taranto. 


. Argentina, Mendoza 
aria e Isola Chiesa — 


nopie, 


Ferrovie dello Stato. 


Comunicato della Direzione Generale. 


Lavori autorizzati. 


Stadera a ponte (Ficulle) 
Sistemazione locali fabbricati viaggiatori (Tivo- 
li-Grosseto). 


Ampliamento servzio merci 


Garo di appaito a licitazione privata 

Costruzione di case per i ferrovieri a Grosseto 
della linea Roma-Grosseto Importo dei lavori lire 
105.000. Aggiudicazione rrente. 

Costruzione di una nuov8 officina nel deposito lo- 
comotive della stazione di Bra sulla linea Cantalupo- 
Cavallermaggiot. Importo de tire 20.000. 
Seduta di aggiudicazi 

Prolungamento del binario di incrocio nel 
zione di Palazzolo Vercellese della linca Ch 
Casale. Importo dei lavori lire 7680. Aggiudicazione 
1 settembre p. v. 

Costruzione nuovi cessi nella stazione di Saviglia- 
no della linea Trofarello-Cunco. Importo dei lavori 
lire 3800. Aggiudicazione 1 settembre p. v. 

Impianto delia fermata di Cusano al Km. 86.420 
fra le stazioni e Casarsa delle linea Me- 

Cormons. Importo dei lavori lire 12.500. Sedu- 
ta di aggiudicazione 

Ampliamento della stazione di Castelruovo Valle 
della linea Battipaglia-Reggio. Importo dei lavori 
lire 15 re 13 settombre 1911. 

Ampliamento del fabbrieato viaggiatori e prolun- 
gamento della pensilina metallica e del marciapiedi 
della stazione di Forlì sulla linea Bologna-Ancona. 
Importo dei lavori lire 79.000, Aggiudicazione 1 
settembre 1911. 

Costruzione di una casa cantoniera doppia al Kn 
77.400 della linea Roma-Orte tra le stazioni di 
lese e Orte. Importo dei lavori lire 13.000, Aggiudi- 
cazione 31. corrente. 

Costruzione di una casa cantoniera coppia al Km. 

)0 della linea Roma-Orte. Importo dei lavori 
ire 13.500. Aggiudicazione 31 corrente. 

Costruzione di una casa cantoniera al km, 10.560 
della line Roma-Orte. Importo dei lavori lire 11.200 
Aggiudieaziono 30 corrente. 

Costruzione di una casa cantoniera doppia a, km. 
31,070 fr le stazioni di Monterotondo e Fara Sabina 
della linea Roma-Orte. Importo dei lavori lire 
13.500. Aggiudicazione 31 orrente. 

Fornitura della ghiaia vagliata occorrente per il 
primo risanamento della massicciata nelle gallerie 
Cinque Rivi, Villa Nova seconda e Ponte di Muro, 
fra le stazioni di Moggio a Resiutta, della linen Me. 
stre-Pontebba. Importo dei lavori lire 10.600. Ag- 
giudicazione 1 settembre p. v. 


jorno 1 settembre. p. 


_ Drammi di terra e di mare 


Grandi alluvioni in Valtellina - 7 vittime 

(8) Sendrlo 22 — Le improvvise e torrenziali 
pioggie di ieri © della notte scorsa hanno provocato 
lo straripamento di parecchi torrenti, 

In territorio di Valmasino parecchie case sono 
crollate. 


Le comunieazione frrroviarie sono interrotte nel 
tratto Sondrio-Chiavenna-Lecco e nel tratto Son- 
dio-Tirano. 

1l torrente Mallera ha rotto l'argine e minaocia la 
città di Soridrio. 

Il Prefetto, comm. Rossi, ha inviato ingegneri 
del genio Civile a Valmasino a ad Ardenno, 

(S) Sondrio 22. Le notizie che giungono dai di versi 
paesi per mezzo di messi, ossendo il telegrafo e la 
ferrovia interrotti, confermano lo notizie deì gravi 
danni . prodotti dal mal tempo, 

Nono sono segnalate vittime, 

I Comuni di Cedriasco, Fusine, Gaiolo, Ardenno, 


Valmasino, Pendolasco, Sondale, Castione, Novate, 
Novate Perceia, Tirano e Ponte sono allagati e mi. 
nacciati. Le strade provinciali e nazionali sono in- 
terrotte in diversi punti. 

Il pericolo per la città di Sondrio pare eliminato. 

E1(S) sondrio, 22. N nubifragio scatenatosi questa 
notte su questa provincia ha propotto gravissimi 
danni. 

Sondrio è isolata, essendo interrotte lo linee ferro- 
viarie e stradali che da Sondrio conducono a Chia- 
venna e Milano e all’Alta Valtellina. 

In contrada Bolladoro, la strada nazionale è stata 
asportata per mezzo chilometro, Le case sono danneg. 
giatissime, i raccolti distrutti. 

A Mallero il nttovo cimitero fu invaso dal materiale 
portato dalle acque. Finora sono state accertate una 
vittima a Castione Andeventio e quattro x Cedrasco, 

Domani sf riprenderà il servizio ferroviario da Son. 
drio ad Andevenno. Per riattivare tutto il servizio 
occorreranno almeno cinque gionri. Domani si atti 
verà da Sondrio a Titano. 


(8) Sondrio, 22..Le ulteriori notizie che giungono 
Pi l'alluvione sono gravi. Sono segnalate finora 
sette vittime. ; di n é 

Il Prefetto ha disposto l'invio dei csocorsi neces- 
sari a Cedrasco e Fusine e, mancando i viveri, ha 
provveduto per l'invio di cibi.’ e 

fil (S) sonario, 22. Ultime notizie dai Comuni di 
Fusine, Cedrasco o Casticne, informano che vi sareb. 
bero due morti a Fusine, quattro a Cedreson ed uno 
a Castione, sepolti sotto lo rovine e travolti dalle 
acque. 

Uragani in Francia 

(8) Parigi 22 — Sono segnalati uragani nelle re. 
gioni del sud-est, del sud e del sud-ovest. Le comuni» 
cazioni telegrafiche e telefoniche sono interrotté in 
vari punti. abati 

Il tempo è piovoso ed afoso nella regionedi Parigi. 

Un ciei negli Stati Uniti. 

(S) @randforks (Dakota), 22. Un ciclone vio 
lentissimo ha imperversato iersera sulla città Motli 
edifici sono rimastli distrutti. 

Vi sono 8 morti e una quarantina di feriti. 
Un italiano linclato 
(S) Parigi. 21. — N Temps ha da Marsiglia: A 
Megrangues l'italiano Baiardi, che aveva depredato 
ed ucciso un coltivatore, è stato linciato dalla folla. 
che, se ne era impossessata. togliendolo a forza ai 
gendarmi, Il Baiardi si trova in condizioni disperate, 


TEATRI ed ARTE 


L'inventoro della pittura ad olio, 

Jourhal des Dibats - l'attri. 
buire a Jean Van Eyck l'invenzione della pittura ad 
olio, poichè fino dal dodicesimo secolo il monaco 
Teofilo ne aveva data la ricetta; ma è ben certo che 
egli ne perfezionò grendemente il processo, poichè 
gli stranieri come Antonello da Messina e Jean de 
Juste si recarono espressamente in Fiandra per cono- 
scere il suo segreto. 

Il Vasari fissa al 1410 la data della scoperta. 

Il signor L, dia ck, l'erudito conservatore. del 
Museo di Gand. he non esiste alcuna p 
tura ad olio dei fratelli Van E interiore al 1426 
anno della morte di Hubert. 

E a questo proposito egli studia nella Chronigue 
des Arts una questione interessante. 

Tutti ammettono oggi che il polittico di Gand è 
opera di Hubert Van Eyck. 

Se Jean non ha inventato il suo processo che depo 
ne si spiega che questo ce- 
to pertantotempo Ja fre- 


E' inesatto - scrive il 


lebre quadro abbia consers 
schezza e lo splendore della ‘a ad olio? Si sa da- 
gli storici che fino dal sedicesimo secolo alcuni from 
menti importanti del polittico erano stati distratti. 
e, serive Van Vernowyck, ora 
Inferno di pinto allo stesso Van Eyck. Alcuni 
cattivi pittori vollero lavarlo e pulirio; ma le loro 
mani di vifelli (sic) cancellerono quella pittura me 
igliosa. che avrebbe avuto più valore di tutto 
l'oro monetato di © rebbe potuta coprire». 

Il signor Maeterlinck deduce da questo testo 
che l’intero polittico era stato dipinto a guazzo come 
tutte le opere di Hubert, 

La parte inferiore, l'Inferno, rimase distrutta per- 
chè fu abbandonata più tardi a restauratori maide- 
stri. 

L'Adorazione dei Magì © le grandi figure che l'ac: 
compagnano furono al c 
la morte di Aubert, Jean © di termin: 

In quell'epoca egli era maestro dei suoi processi, 
uno dei quali consisteza, dice il Vasari, « a ricoprire 
le pittura all'uovo e alla colla di un intonaco in cui 
entrava un olio particolare e che dava loro molto 
splendore .. 

Così si spiegherebbe come l'opera di Hubert, quan- 
tunque eseguita a guazzo. abbia l'apparenza e la 
durata di une pittura ad olio. 


Un quadro di Leonardo da Vinci 
scomparso dal Louvre 
Si (S) Parigi, Ina "a 
quale si rifiutava da princi 
nel pomeriggio a Parigi 

La Gioronda, la 
da Vinci, che sostituiva l'orgaglio del Salon Carré 
al Museo del Louvre, è scomparsa. 

Le scomparsa fu consiatata a mezzogiorno. E° 
noto che la Gioconda cocuna il posto d'onore in uno 
dei grandi pannelli del Salon Carrà. Essa era stata 
posta 50 anni or sono in una amrairabile cornice di 
legno scolpito, atile rina seimento, offerta dalla contessa 
di Be 

Come si comprende, grande è l'emozione al Museo. 
Tutti i conservatori e i capi servizio presenti a Parigi 
si sono riuniti nella sala quadrata del Museo ed hanno 
proceduto ad una prima inchiesta sulla dolorosa 
scomparse, 

Alle tre meno un quarto il prefetto di Polizia ha 
fatto dare l'ordine di chiudere il Museo, che è stato 
completamente sgomberato. 

Al Sottosegretariato di Belle Artisi è statiinformati 
verso mezzogiorno della scomparsa della Gioconda, 
ecomparsa che era stata constatata pochi minuti 
prima, 

Furono immediatamente iniziate ricerche nell’in- 
terno del Museo. perchè si supponeva che.il quadro 
fosse stato semplicemente spostato per essere fo- 
tografato, Le ricerche proseguono: esse finora non 
hanno dato alcun rusultato. 

Il Temps dice in proposito: Pareechi operatori 
di case fotografiche hanno l'autorizzazione speciale 

di eseguire fotografie 
jede la fotografia di ciascun 


Il Procuratore della Repubblica Lescouvé è rien 
trato all 6.03 del Louvre al Palazzo di Giustizia. 

Dalla inchiesta preliminare da lui fatta risulta 
che ieri mattina lunedì, alle 7.30 due operai muratori 
passavano nella sala ove si trovava la Gioconda. 
Uno di essi diceva all'alt icco il più bel quadro 
del Louvre», 

Alle 0,30 il quadro era scomparso, 

Si credi prima che fosse stato portato via 
per essere fotografato e non ci si occupò troppo 
ma stamane siecome non era ritornato, fu avvertito 
il Conservatore della sua scomparsa. 

E' stata subito fatia una inchiesta, Sono stati 
ritrovati il vetro che ricopriva il quadro e la cornice. 

spiega tanto meno la scomparsa in quanto che 
il Musco del Louvre non è aperto il lunedì che a 
pochi priviligiati a cominciare soltanto dalle ore 9 
Prima vi hanno accesso soltanto gli operai del Louvre. 

KG (5) Parigi, 22. — Dopo essersi intrattenuto col 
Presidente del Consiglio sulla scomparsa della Gio. 
condq il Prefetto di Polizia Lépine è andato al Museo 
ove ha assistita alle ricerche fatte dagli agenti di 
polizia sotto la direzione di Hamard. 

ti «i è recato alle 5 al Ministero della Giustizia 
ove ha avuto un colloquio col Ministro Cruppi. 

TI Sottosegretario di Stato alle Belle Arti Dujardin 
Beaumetz attualmente in provincia, è stato jmme- 
diatamente avvertito della scomparsa della Gio 
conda al Museo del Louvre. Egli ritornerà a Parigi 
domattina. n 

Il Guardasigilli informato della scomparsa del 
quadro ha immediatamente richiamato il Procura- 
tore Generale. Questi ha affidata l'istruttoria relativa 
#1 Giudice Bricux, che fin dalle 5 di questa sera ha 
cominciate le più attive ricerche. 

Il deputato della Loira inferiore De La Roche 
Vernet ha avvertito il Ministro dell'Istruzione che 
all'apertura della Camera: Jo interpellerebbis. mulle 
condizioni nelle quali la Gioconda è scomparsa dal 


7 ri r Mà a 
Museo del Lowere e sulle misure che conta di prende- 
Te îl Governo per assi: laconservazione dei capi- 
lavori Vriiazionlie. lol e 

E (S) Parigi, 22. Lo ricerche fatte aliMusco del 
Louvre per ritrovare la Gioconda non avendo 
dato alcun risultato, fl’ Sottosegretario di Stato a lo 
Belle Arti Dujardin Beaumetz ha sporto al Guarda- 
igilli querela contro ignoti. 

(8) Parigi, 22. Si è supposto che il-rapimento 

Gioconda possa essere uno scherzo di cattivo 
genere, ma l'ipotesi di un furto non è tuttavia scar- 
tata Una impalcatura per la costrzione dî un arcen- 
sore, si trova unnalzata ora nel cortile d'onore del 
Louvre, di rimpetto a Saint Germain L’Auxerro 
€ ad essa tocca il muro del Museo. 

Evidentemente si pensa che questa impalcatura 
facile a salirsi e non difficile a discendersi, può es 
sere servita ai ladri, tanto più che sta prossima ad 
una finestra. 

Bisognerebbe però ammettere che i ladri fossero 
stati in possesso delle chiavi del Salon carré Jove era 
la Gioconda e delle chiavi di varie altre porte di gal- 
lerie e di sale. ti 

Il sig. Beneditte, conservatore della antichità 
egiziane, si rifiuta di ammettere l'ipotesi di un furto. 

(S) Parigi, 22 — Il 7emps serive: Secondo le voci 
che corrono si suppone cheflia scomparsa della Gio- 
conda sia dovuta a qualche malvagio. Sembra infatti 
impossibile che si possa pensare di trafre un qual- 
siasi compenso commerciale dalla vendita di un qua- 
dro universalmente noto. 


__—SPORTS 


Una grande fosta allo St: 

Per l'arrivo della Corsa ciclistica delle tre capitali 
organizzata dall'Unione Velocipedistica italiana con 
il concorso dell'Istituto nazionale per l'incremento del- 
l’ednenzione fisica. verrà riaperto il 3 settembre pros- 
simo lo stadio Nazionale ai Parioli 

L'arrivo infatti avverrà proprio nel centro della 
superba pista in un rettilineo di oltre 200 metri e 
sarà coronato da tutta una variatissima festa ginna- 
stico.sportiva. 

Il programma di questa festa, non ancora defini 
vamente stabilito, comprenderà un gran corteo di ci- 
clisti e di Società sportive, un saggio ginnastico fra 
i riereatori romani e varie altre importanti gare. 

11 Presidente dell'Istituto Nazionale senatore Luo- 
chini ha affidato l’organizzazione di queste feste al 
prof. Paris il quale sta lavorando alacremente, af- 
i i spalti dello stadio. siano nel pomeriggio del 

ettembre completamente gremiti di popolo festante 
che dia il saluto di Roma ai forti ciclisti. 


Nazionale. 


—_—_—_— mm 
Campionati internazionali universitari. 


patronato dell'Istituto Nazionale per 
dell'educazione , in occasione del 
le Corda Fratres, si svolgeranno a Roma, 


Sotto il 
l'increme 
c 0 d 
nei giorni 6,78 e 9 settembre i campionati internazio- 
nali universitari che comprendono tutti i nomi 
dello spor! 

Per il ciclismo vi prova di r sistenza 
e una di velocità, per il Il degli incontri fra 
alcuno squi universitarie; per il nuoto la corsa di 
velocità di 183 metri e quella di resistenza di 853 
metri i! campionato del pentathon ecc. eco. 

Di podismo vi saranno le corse de cento metri 

massimo di 13" e mezzo, quella di 110 
i con un tempo massime di 22”; due corse di 
pezzo fondo, una di cento metri, tempo massimo 
di 5,000 metri tempo massimo 20”, 
‘tte si 1.800 metri) 200.-200—400—800 

per squadre di quattro concorrenti. 

Oltre a tutto ciò vi saranno gore di salto in alto 
in lungo e il salto con l'asta, tiro alla fune per sugadre 
cer, eco. 

Nell'in 
tivo que 


sà n 


‘me, data l'ampiezza del programma «por- 
i campionati promettono di riuscire in- 
teressantissimi. 

Quasi tutte le gar> ègeranno nel magnifico 


e vasto stadio Nazionale che risuonerà così perun podi 


| giorni degli inni goliardicidelle Università Italiane 


ed Estere, 

Fra le tante adesioni ricevute dal Comitato s 
notano quelle di due università americane, della 
università di Liegi (Belgio), di quella. di Oxford 
(Inghilterra) e quelle di Parigi, Vienna, Lione, Zurigo 
Berna, Berlino e Budapest. Delle italiane hanno 
finora aderito Cagliari, Padova. Torino, Genova, 

poli. Bologna, Pisa, Roma, Siena, l'università 
libera di Perugia, le scuole ingegneri Bologna e di 
Roma, il Polite co di Torino, la scuola navalo di 
Genova eco. ecc, 

Un Comitato di signorine si è incaricato di racco- 
gliere è premi, Il Muni di Roma ha donato una 
bellissima Lupa in bronzo, quello di Pavia una 
Coppa, quello di Verona una medaglia d'oro l'as- 
sessore Tonelli, rettore dell'università di Roma 
ha donato una bellissima Coppa; la Ditta Nelli 
Firenze un discobolo in bronzo e là Ditta Grimaldi 
di Roma una statua in bronzo e l'Istituto Naz. 
per l’educ. fisica moltissime medaglie. Un dono 
originale e simpatico è quello della Ditta Trento e 
Trieste la quale ha fatto espressamente le grandi 
fascie tricolori, riccamente ricamate in oro, onde 
decorare i campioni. 

Fra gli altri benefici il Municipio di Roma ha con- 
cesso che gli studenti possano ‘alloggiare gratuita- 
mente in alcune Scuole. Il Comitato che lavora 
alacremente perchè tutto proceda con ordine e non 
si abbiano accidenti, ha la sua sede presso l’Istituto 
Naz, per l'educazione fisica, via degli Astalli 15. 

crizioni si ricevono fino al 31 agosto presso 
uddetto Istituto © presso il segretariodel Comitato 
via della Croce Bianca 36. [i 


+. Falazzo di Giustizia 


FALLIMENTI DI ROMA 


LIQUIDAZIONE DI ONORARIO — Giampaoli 
© Federici, rappresentanze, vin della Meroede n. 53. 


Al curatore rag. Federico Marchionni liquidate lire 

RENDICONTO APPROVATO — Urbani Alfredo, 
bar, via Voltumo 2. Approvato il rendiconto  pre- 
sentato del curatore mg. Giuseppe Coletti. 

CHIUSURA DI FALLIMENTO — Civilotti Ales- 
sandro, sartoria per signora, via in Lucinan, 24 piano 
primo. Ordinata In chiusura del fallimento per av- 
venuta omologazione del soncordato, 

CONCORDATO APPROVATO — De Harling 
Guglielmina, in Pergola, pensione «Wilma» via 
XX settembre n 98. Concluso il concordatoal20 per 
cento in due rate uguali: la prim eubito dopo ls 
sentenza di omologazione; la seconda dopo tre mesi 
dalla prima, 


OCCASIONE 
li nin] 
Per inatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con | 
Gistazione st rende Rieponibite EE tor A 
APPARTAMENTO 
camere o - camera da pranzo 
- cucina» Salo e di circa 100 m. 5 
IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE. i 
Visibile tutti giorni dalle 
$ Via: Duo Macelli 6-12) 


Osservazioni del 22 Agosto 19Il -- Ore 15 + 
In 
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A Roma 
Il Barometro è ridotto 2 0 al mare. L'altezza de. 
stazione è di 50,60. Barometro a meszodi 
759.7. Termometro centigrado massima 32,7 
minima 22,5. Umidità relativa 27. assoluta 
9,51 Vento a mezzodì S — Stato delcis 
lo: sereno. 
rola ad x 
1 Rimpetto a Gibilterra 
2 Ed io nell’Indostan 
3 Sul suol repubblican 
4 Sull’africana terra 
5 Un tempo fui possente 
Or piccola, languente; 
Mio nome tolse un mar. 


Spiegrzione del giuoco precedente: 
Corste-sia -. CORTESIA 


STATO CIVILE 
Nati © morti dennnziati il 20 agosto 
Nati 22 compresi 3 nati morti 
Morti 22 dei quali 9 sotio i 7 anni 


Gagliariini Elisa fu 
Carchella Francesco fu Mariano Gerano 75 ved. 

Sabatinelli Adelina fu Giovanni Castelnuovo di Porto 18 
Castelli Ermenegildo fu Modesto Pica Asti 52 cuoco ceo. 
Menalio Emilia fa Andrea Roma 42 vedova 

Croce Francesco fn Giambattista Brugnate 93 contadino rei 
Orzati Concetta Roma 13 

Meacci Guido di Romualdo Firenze 21 militare celibe 
Boocaccini Odilia fu Raffacle Pistoia 26 coniugata 

Simoni Speranza fu Vinoenzo Roma 63 ved. 

Igtili Ma 
Buglielli Salvatore fu Antonio Roma 84 pensionato celibe 
Lepri Ugo di Antonio Roma 18 

Facà Francesco di Antonio Scilla 29 guardia P. 5. coniugsin. 


11 21 Agosto 1911, nella propria casa in $. Lorenzo 
Nuovo dopo 18 giorni di indicibili sofferenze alle ore 1 
spegnevasi la cara esistenza del tredicenne giovinetto 


Gino Vallati 


convittore amato e stimato nel Collegio 8. Giuseppe 
in Roma 
Il padre Angusto. la sorella Olimpia, il fratello 
Giulio col cnore straziato ne danno il triste annuncio; 
Non si inviano partecipazioni speciali e si dispensa 
dalle visi 


li Orazio Roma 15 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Concorso a sei post i di aspima 


Ministero Eateri. - 31 agosto 
agente coloniale nel ruolo della Colonia Eritrea. 

Ministero Istruzione pubblica. - 31 agosto - Concorso al porto 
di Direttore del Museo di Ravenna. 

Esame per il conferimento del diploma di abilitazione all'Uf- 
ficio di bibliotecario. 

— Concorso al posto di professore di Violoncello nel R: Con. 
servatorio Bellini a Palermo e al posto di professore di degno 
nel R, Istituto di Bello Arti di Parma. 

Roma - 3. Mandamento - 28 agosto - Vendita di un casa in 
pesseggiata di Ripetta - L, 54.958. 

Siracusa » Intendenza di Finanze - 28 agonto - Conferimento 
rivendita di generi di privativa in Modica. 

Ministero Lavori pubblici. 28 agosto - Manutenzione stradale 
presso Terranova di Sicilia - L. 183.508 i 

Torino - Officina Carte-valori - 31 agosto - Concerso a 4 posti 
di sorivano - 

Ministero Lavori Pubblici - 31 agosto - Costruzione stradale 
tra il fosso Pisciottola e il mionte S, Arcangelo. L: 247,460. 

Montagnana - R. Istituto. fertminile - 31. agosto + Concomo- sì 
posto di Direttrice L. 1840 annue. 

‘Roma - Interdenza di finanza - 31 agosto - Conferimento spa 
cio all'ingrosso dei nali e tabacchi in Frascati 

Beiacca - Consiglio notarile - E° vacante il posto di 
nel comune di Alesssndris della Rocca. 

Vila Santa Maria - Municipio -31 

ua potabile. IL 41.078 
* ifonigero agricoltera - 81 agceto - Concomo al pesto di Cars 
afficina fonditore delle R. Seuola professionale diarti mecc» 
niche a Foggia. 

_ Concorso alle cattedre di professore di matematica e ragi» 
nerin nelin R. Scuola Commerciale di Bari; di lingue. francesa 
in quella di Brescia; di matematica, computinteria e ragioneria 
= francese in quella di Feltre, 

— Concorso a tre posti di ispettore forestali di 3. classe. 

Miwiziere Marina» 29 agosto » Provrista di legno teak di Gia 
va- L 236.350 

‘Genoa. Direzione del Genin Militare. 29 agosto - Costruzioni 
di una qasermetta + L. 350 mila 

Roma - Tntendenza Finanze - 20 agoato - 
vendita qenerì di privativa N. 59 in Rama, br 

Ministero Merina 24 agosto » - Vendita di materiali divers 

356,200. 
apici intenienza di Finanza + 24 agosto - Conferimento spa 
cio all'ingrosso dei sali è tabaonhi in Montagnana. 

Segni - Nuniripio - 24 agosto » Costruzione edifici scolanico 
+ L 88.601. ; 

Rrmna R. Tribunale + 25 agosto - Vendita di terreni ati in Mom 

io Catone. 
tecompatri e Monteporsio i 

“Ministero Lavori pubblizi - 25 agosto - Manutenzione stradale 

presso Portogruaro > L 109.462 ? 
Intendenza di Finanza » 25 agosto - Affito Saline 


notaio 


agosto - Conduttura di 
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La relazione sull'andamento degli Istituti di 
emissione che la legge bancaria fa obbligo al Ministro 
Gel Tesoro di presentare ogni anno al Parlamento, 
esordisce con un accenno delle condizioni generali del 
mercato monetario mondiale. che nel 1910 indica: 
un notevole miglioramento, dovuto alla ripresa deg! 
affari, chesi iniziò nel 1909, ed all'aumento dei traf- 
fici internazionali. 

Per l'Italia nell’anno 1910 - rileva la relazione - 
si acentuò il malessere della vita industriale, speci 
Monte delle industrie siderurgiche, della seta e dei 
cotoni: si verificarono movimenti tellurici, uragani 
derastatori ed una epidemia che, sebbene di non 
grande importanza, pure ha esercitato non lieve in- 
faenza nei nostri rapporti economici, 

Se a tutto ciò si aggiunga il cattivo raccolto dei 

principali nostri prodotti (grano, vino ed olio), si 
comprende facilmente che il 1910 non è stato per l'I- 
talia un anno favorevole all'economia pubblica; tut- 
tavia la energie economiche hanno continuato a dar 
prova di grande vitalità, come ne è segno il rile- 
sante aumento dei depositi a risparmio ed in conto 
corr. alle Casse di risparmio postali e ordinarie © presso 
gli Istituti di emissione, di credito ordinario, di pre- 
ridenza e presso gli altri cheraccolgono somme di 
sparmio. 
Da una statistica compilata dalla Direzione gene- 
rale per la vigilanza sugli Istituti di emissione in base 
alle situazioni trasmesse dalle Casse e dagli Istituti 
nredetti, appare cho al 30 giugno 1910 i depositi 
ascendevano a lire 6.499.690,178,71 con un aumento di 
lire 594.440.390,25 in confronto al 30 giugno 1909. 


.. 


TI mercato monetario nei primi mesi del 1910 nulla 
ha presentato di anormale, anzi è stato possibile, 
sino al mese di gennaio, di mitigare il saggio dello 
sconto della carta di prim'ordine e più tardi anche l’in- 
teresse sulle anticipazioni. Le cose però mutarono, 
alla fine dell'estate ed al principio dell'autunno, si 
per l'inasprirsi del prezzo del denaro, all’estero, si 
per le speciali contingenze del nostro paese, le quali 
provocarono una maggiore richiesta di mezzi monetari 
da parte del commercio e della industria nazionale. 

I nostri Istituti di emissione, massime i due mag- 
giori, consei dell’alto ufficio loro affidato ed animati 
dal lodevole proposito di soddisfare i bisogni dell’e- 
onomia generale senza preoccuparsi dei maggiori 
neri che ne sarebbero ad essi derivati, ritenendo giu- 
tamente, di fronte ai grandi interessi del paese di do- 

eranche afrontare il pagamento di una tassa di cireo- 
azione più elevata, accordarono perciò i maggiori 
siuti, limitandosi a sospendere dal 1. ottobre l’appli- 
‘azione del saggio ridotto dello sconto ed elevando 
voscia il saggio normale al 5.50 per cento. Questa mi- 

ira. adottata dagli Istituti a difesa della loro circo- 
zione, ha dato luogo a dibattito intorno alla oppor- 
inità di un allargamento dei limiti normali della cir- 
colazione di un ritocco dei contingenti di tassazione; 
ma. nelle questioni della circolazione conviene pro- 
edere cauti e misurati finchè il prezzo del cambio ec- 
nsistenza il pwnto dell'oro. 
<» ha potuto superare felicemente anche le 
vo difficoltà create da una tensione monetaria 
nsitorio, per cui la circolazione, fin dai 
nno in corso, è rientrata nei limiti 
non solo si è potuto ridurre di nuovo il 

ie dello sconto al 5 per cento, ma si è 

porta concedere altresi, per le migliori operazioni 
ridotto, gradatamente sino al 4 per cento. 

tero continuarono nel 1910 a non 
ma non tali da dover scemare le 

dello Stato, nè quelle degli Istituti 
«sione: ed în seguito ai provvedimenti adottati 
«oro, di concerto con la Banca d'Italia, sì riuscì 
ntenere il corso dei cambi stessi in una misura li- 


ambi coll 
cambi cali 


I nostri Istituti di emissione in ogni modo, mercè 


opera avveduta dei loro reggitori, sorretta dall’a- 
re della vigilanza governativa, poterono continuare 
el ioro cammino ascensionale, rinsaldando sempre più 
lora situazione, come è dimostrato dai risultati 
nuti nell'esercizio 1910 e che sono esposti in se 


Le riserve 


». - Le riserve metalliche dei nostri tre Isti- 
ti di emissione aumentarono nel corso dell’anno 
210 da milioni 1,327.9 a 1,340.5. Tale aumento è 
dovuto esclusivamente alle valute auree, le quali si 
scerebbero di milioni 32.4, ripartiti rispettivamente 
per milioni 24.4 (compresi 16.8 di proposta del Te- 
soro) alla Banca d’Italia, per 7.6 al Banco di Napoli e 
per 0.4 al Banco di Sicilia. 
L'anno 1910 pertanto segna un aumento delle valute 
auree superiore a quello degli anni precedenti, aumento 
» trascurabile se sî tien conto che il corso dei cambi 
estero fu per tutto l’anno sfavorevole all'Italia. 
Vell'aumento della riserva aurea del Banco di 
Napoli sono compresi milioni 2.5 riscattati dal Tesoro 
ato con gli interessi dei titoli provenienti dai 
4 milioni ai termini della legge del 1897: dimodoc hè 
dì pari somma diminuirà l'ammontare dei titoli stessi 
mputati alla riserva equiparata. 


Un fenomeno contrario a quello cui si è accennato 
per l'oro, ma che l’altra parte si era già verificato nel- 
anno precedente, si ebbe, nel 1910 - se si eccettua 
Banoo di Sicilia per somma di lieve importanza - 
ar le riserve in valuta di argento tanto costituite in 
scudi, quanto in monete divisionali a corso legale. 
Infatti le riserve bianche che ascendevano al 31 di- 
cembre 1909 a milioni 124.8, scesero nell’anno 1910 
* 104.5 e cioè diminuirono di milioni 19.8 ai quali con- 


mento complessi 
quali concorsero in misura trascurabile, Ja Banca 
d'Italia, il Banco di Napoli per milioni 1.2 ed il Banco 


I nostri istituti di emissione 


Un lieve aumento di 0.2 registra A Banco di Sici- 


lia. Queste diminuzioni sono derivate dai bisogni del 
commercio interno, dalla insufficienza della circo- 
lazione di Stato che indussero gli Istituti a fare lar- 
go uso nei pagamenti della valuta in argento e, for- 
s‘anche, dall’ andamento dei cambi i] quale ne favorì 
la piccola incetta pei pagamenti dei diritti di confine. 
E’ da sperare che i recentì provvedimenti intesi ad 
allargare la circolazione dei biglietti di Stato servi- 
ranno ad arrestare la spendita degli scudi. 


La riserva equiparata ebbe nell’anno 1910 un wi 


‘o pei tre Istituti di milioni 1.7 nei 


lia per 0.4. Quanto alle varie specie di riserva 


equiparata giova osservare che per la Banca d'Italia 
l'aumento delle cambiali e dei crediti in conto cor- 
rente sull’estero, hanno pressochè compensata la di- 
minuzione dei buoni del tesoro forestieri, mentre pel 
Banco di Napoli, oltre alle cambiali, crebbero note- 
volmente i buoni del tesoro e diminurono i conti cor- 
renti; come pure l'aumento verificatosi pel Banco di 
Sicilia fu quasi interamente dovuto ad acquisti di buo- 


ni del tesoro. 
Riassumendo, nonostante l'andamento del corso dei 


cambi gli Istituti maggiori riuscirono a_ conservare 
le loro riservo ed anzi ad aumentarle, sebbene in mi- 
sura minore che non nel 1909, pur provvedendo nel 


tempo stesso a migliorare la qualità. sostituendo spe- 
cie auree a quelle di argento. 

Le variazioni alle riserve risultano dal prospetto 
seguente, nel quale sono messi in evidenza i dati re- 


lativi a tali variazioni e le percentuali tra le varie va- 


lute che costituivano le riserve stesse al 31 dicembre 

degli anni 1900, 1909 e 1910. 
Riserve al 31 dicembre Ditferene 

il 1910 il 1910 


1900 19091910 eil 1909 eil 1900 


(miilioni di lire) 
Banca d'Italia 435.3 1.141:6 11468 | 54 + 711.6 
Fanco di Napoli —1336 2809 286.3 > 5.4 -|162.7 
Banco di Sicilia ql 695 705--10-| 256 
Totale 6160 1,4918 15086 118 — 889.6 


Dal confronto poi tra i dati relativi agli anni 1910 
© 1900, risulta che le riserve complessive, che al 
31 dicembre 1900 ascendevano a milioni 614, alla 
fine del 1910 erano salite a milioni 1,503.6, ossia 
si erano più che raddoppiate, essendo l'aumento di 
milioni 889,6. 

Le riserve auree da milioni 403,2 crebbero a milioni 
1235,9, quelle in scudi da milioni 49.2 a 98,9; dimi- 
nuirono invece di milioni 6,2 quelle in monete divi- 
sionali e si accrebbero le riserve equiparate di mi- 
lioni 32 contro una diminuzuone però di milioni18,7 
dovuta al graduale ritiro, per parte del Banco di 
Napoli, dell'oro depositato nelle Casse dello Stato 
per la già accennata operazione dei 45 milioni. 

L'aumento perci6 veramente notevole delle riserve 
verificatosi in un decennio, oltre che nella quantità, 
devesi considerare nella sua qualità, e se si pone mente 
che il mercato dei cambi nel periodo considerato non 
fu sempre favorevole pel nostro paese, il risultato 
ha ancora maggiore importanza. Sono infatti pres- 
sochè 890 mil. di specie auree o di crediti sull’estero 
a queste equivalenti, che poterono accumularsi presso 
i nostri Istituti di emissione, in così breve periodo 
di tempo. e cioè con una media di quasi 89 milioni 
annui; dimodochè la percentuale delle riserve degli 
Istituti medesimi che alla fine dell’anno 1900 era 


per l'oro del 65.88 
per l'argento (scudi e divisionali) dell’ 8.10 
e per le valute equiparato del 26.07 
al31 dicembre 1910 invece era per l'oro del 78.85 
per l'argento (scudi e divisionali) del 6.35 
e per le valute equiparate del 14.80 

Riserve irriducibili. — Le riserve irriducibili che 
furono portate da milioni 300,90.5 e 21, rispettiva- 
mente pei tre Istituti. quali erano nell’anno 1900 


a milioni 400, 120 e 28, non ebbero variazioni nè 
per entità nè per composizione în confronto all’anno 
1909. Si ebbe soltanto il consueto passaggio, pel 
Banco di Napoli, dai titoli di Stato alle specie auree, 
per il già accennato ritiro di milioni 25 di queste 


ultime. 


Non saranno inopportune le seguenti notizie re- 
lative all'ammontare delle scorte metalliche delle 
Banche di emissione dei maggiori Stati europei, 
che al 31 dicembre 1910, era il seguente: 

Oro Argento Totale 
(in milioni di lire) 

Banca di Francia 826 4.105 

Banca imperiale russa 3,285 172 

Banca Austro-Ungarica 1,386 303 

Istituti di emiss. italiani 1,236 105 

Banca Imper. germanica 826 329 

Banca d'Inghilterra 784» 

La circolazione 

La circolazione degli Istituti maggiori 
dal seguente prospetto: 

AI3I dicembre 


risulta 


Differenze tra 


il 1910 il 1910 
1900 1909 1910 il 1909 ci 1910 

{in milioni) 
Banca d'Italia 4 1447 15 818 708.1 
Banco di Napoli 2527 3955 4066 + 111 -|1539 
Banco di Sicilin -=—663 966 9674 23-| g04 
Insieme 1,1504 19316 2,0268952. 8874 


[--_—————_—_—n 


Si ebbe dunque, alla fine del 1910, un aumento di 
milioni 95,2 superiore notevolmente a quellio che si 


aveva alla stessa data del 1909 in confronto al 81 di- | aggirantesi quasi sempre intorno al limite normale. 


cembre 1908 che era di milioni 60.1. A questo aumento 
concorsero tutti © tre gli Istituti, ma per la massima 
parte la Banca d'Italia. A ciò ha contribuito anche la 
circostanza che alla fine del 1910 essa aveva una mi- 
nore disponibilità nel fondo di dotazione alla regia 
tesoreria provinciale di milioni 30.7 in confronto al 
31 dicembre 1909. 

L'aumento è dovuto a straodinarie richieste di mezzi 
monetari da parte del commercio e delle industrie 
nazionali negli ultimi mesî dell’anno, richieste che por- 
iarono come conseguenza un eccezionale incremento 
delle principali operazioni dei nostri Istituti di emis- 


re questo aumento concorsero la 
tensione monetaria verificatasi nei maggiori. merca 
ti stranieri, il che indusse a ritirare i fondi che 
trovavansi collocati in Italia, le pubbliche calamità 
e le deficienze dei raccolti dei principali prodotti 
agrari. 

A maggiore illustrazione gioveranno alcuni cenni 
analitici per ciascuno dei tre Istituti relativamente 
all'anno 1911. 

Per la Banca d’Italia la circolazione ebbe un an- 
damento ben diverso da quello del 1909; poichè, 
se nel ,primo semestre, quella garantita dal 40 per 
cento di riserva non toccò mai il limite normale dei 
660 milioni e si aggirò tra un massimo compresa 
quella a piena copertura, di milioni 1,448 al 30 giu- 
gno ed un minimo di milioni 1,310 al 20 maggio con 
una media di milioni 1,361; nel secondo semestre, 
la circolazione massima fu di milioni 1,563,8 (31 
ottobre) e quella minima di milioni 1,451,4 (20 lu- 
glio) con una media di milioni 1,498. 

Inoltre, mentre durante il 1909, la circolazione 
garantita dal 40 per cento di riserva non eccedette 
mai il limite normale, presentando anzi un margine 
di disponibilità che varié da 5 a 220 milioni nel 1910 
si ebbero durante il secondo semestre, eccedenze în 
undici decadi, e se non si t00c6 mai il limite colpito 
dalla tassa straordinaria del 7.50 per cento, per le 
undici decadi suddette la Banca ebbe una circolazio- 
ne tassata in ragione di un terzo del saggio dello scon- 
to, nonsolo, ma in sei di queste decadi sì raggiunse 
ed in taluna di esse si super$ il limite colpito dalla 
tassa in ragione di due terzi della ragione dello scon- 
to, ed infine per tre decadì si eccedette anche questo 
limite e la Banca pagò la tassa in ragione dell’inte- 
ro sconto. 

Analogo fenomeno, sebbene molto più accentuato 

per quanto riguarda le eccedenze di circolazione, 
si è verificato per il Banco di Napoli. Infatti, nel pri- 
mo semestre la circolazione si mantenne quasi sem- 
pre entro il limite normale (200 milioni più la circo- 
lazione a piena copertura metallica) aggirandosi 
tra un massimo di milioni 395.9 (30 giugno) ed un 
minimo di milioni 367.8 (20 febbraio) con una media 
di milioni 376.8. Essa non superò tale limite che in 
cinque decadi (le tre di gennaio, come ripercussio- 
ne delle operazioni del 1909 e le due ultime di giugno 
in cui si inizié il periodo delle eccedenze del 1910), 
per tre delle quali l'eccedenza cadde sotto la tassa 
dei due terzi dello sconto. Nel secondo semestre in- 
vece il limite stesso fu superato in tutte le decadi 
e la circolazione da un minimo di milioni 390.5 (31 
luglio) salì al massimo di milioni 415.2 (30 novem- 
bre) con una media di milioni 401.9. Nell'ultimo se- 
mestre 18 decadi ebbero una circolazione colpita da 
tassa uguale ad un terzo della ragione dello sconto, 
16 di esse raggiunsero il secondo limite assoggetta- 
to alla tassa di due terzi, la 3* decade di settembre 
e tutte le successive fino al termine dell’anno ebbero 
una circolazione media di milioni 6 colpita da tassa 
pari all'intero tasso dello scogto ed, inoltre, tre di 
queste decadi e precisamente la 3* di settenbre, ot- 
tobre e novembre,eocedettero il limito massimo di 
45 milioni e furono colpite per l'eccedenza rispettiva 
di milioni 4.4, 1.4, e 8.8, dalla tassa straordinaria 
del 7.50 per cento. 
Invece la circolazione media del Banco di Sicilia 
nel 1910, che fa di milioni 92.4, risultò inferiore di 
quella dell’anno precedente, pur mante- 
elevata di quella del 1908. Il primo seme- 
stre dell’anno ebbe in sole 5 decadi eccedenze sul 
limite normale (milioni [48 più i 10 per le opera- 
zioni sugli zolfi e più la circolazione a piena coper- 
tura metallica) ed unicamente in una di esse (3* di 
giugno) l'eccedenza stessa cadde sotto la tassa pari 
alla ragione dello sconto. Nel scondo semestre, in- 
vece, il bisogno di mezzo circolante sì fece più sen- 
tito, se non quanto per gli altri due Istituti mag- 
giorì, tanto che si verificarono eccedenze oltre il li» 
mite normale în 11 decadi. In 5 di esse fu raggiunta 
una circolazione tassabile in ragione dei 23 dello 
sconto, e per due di queste una circolazione soggetta 
all'intera misura dello sconto. La circolazione del se- 
condo semestre si aggirò così tra milioni 87.7 (20 
ottobre) e milioni 95.5 (10 luglio) con una media 
di92.6 di poco superiore a quella del semestre pre- 
cedente. 

Questi dati ed il confronto tra la differenza tra 
il massimo ed il minimo della circolazione per l’an- 
no 1910, che fu di milioni 11.8, e quella del 1909 
(milioni 14.5) dimostrano che la circolazione stessa 
fu regolata con prudenza, evitando, per quanto era 
possibile di fronte alle segnalate condizioni del. mer- 
cato e del Mezzogiorno, variazioni troppo sensibili. 

Riassumendo, la circolazione dell’anno 1910 è 
stata caratterizzata da un notevole aumento e da 
una tensione assai notevole, durante îl secondo se- 
mestre, specialmente per la Banca d'Italia e per il 
Banco di Napoli, i quali, come già si è avvertito, in 
presenza ai bisogni del paeso non si ricusarono di 
venire in aiuto di essì senza preoccuparsi dei loro 
interessi, pur di evitare il pericolo di danni e pertur- 
bazioni al mercato. Ed il fatto ha avuto maggior 


afflevo pel îl Banoo di Napoli poichè, anche du. | 
tante il prito semestre, esso ebbe una circolazione 


Le riserve non orebberdyproporzionalmente alla 
circolazione evin conseguenza questa, oltre che mag- 
giore dell'anno. precedente, fu coperta da specie me- 
talliche od equiparaté, in misura alquanto minore, 
come si rileva. dal seguente prospetto. 

Nell'anno 1910 in confronto.al 1909,-si ebbe infat- 
ti che la percentuale della riserva per la circolazione | + 
diminuì del 5.91 per la Banda d’Italia, del 0-81 | n 
pel Banco di Napoli e del 2.90 pel Baneo di Sicilia, 
cié che dimostra come l'aumento complessivo delle 
riserve sia stato, in confronto a quello della ciroolazio- 


d 


lia © per il Banco di Sicilia che non per il Banco @f 
Napoli, malgrado che quest’nltimo abbia avatò, 
lativament 
tri due Istituti. 


la circolazione bancaria è un fatto che si ripete ‘am 


presa, poichè ne sono note le cause, Nel 1910, peré, i 
essa ha avuto per l’Italia una importanza speciale, } 


rere alla misura, per noi straordinaria, dell’aumer- 
ne, proporzionalmente minore per la Banen d'Ita- | to del saggi 


i "CO ‘#[r[rl.<<u— Pi: 


una circolazione più spinta degli ale 
Una tensione più 0 meno notevole è generale del > 


nualmente in autunno e che ormai non può recare sor: > 


anto che dal 20 ottobre in poi nen furono più am- 
messi sconti a saggio di favore e ridotto. Ed essendo i 


risultato non abbastanza efficace anche tale provve..: 


limento, a difesn della circolazione, si dovette ricor. : 


normale dello sconto. 


IL CONGRESSO D 


L'inaugurazione del Congresso internazionale dei 
sordo-muti, avvenuta ieri mattina nol Padiglione di 
Castel Sant'Angelo, è riuscita assai imponente. 

Sedlevano al banco presidenziale il presidente 
on. Brunialti, il sottosegretario di Stato per gl 
terni on. Falcioni, il sindaco Nathan, il consigliere 
delegato di Prefettura comm. Talpo per il Prefetto, 
il comm. Cancellieri per il Ministero della P. Lil 
cons. prov, avv. Martinelli, il comm. Trafeli ed il 
segretario generale prof. Sercia. 

Erano anche presenti il Ministro plen. di Cuba 
Carlos Manuel De Tephedes, suor Maria Pia diret- 
trice dell'Istituto dei sordo-muti, il comm. Roussou, | 
e molti altri. 

Al Congresso sono rappresentati i Governi e le | 
associazioni e gli istituti dei seguenti stati: Ungheria 
Francia, Giappone, Belgio, Uruguay, Olanda, 
Russia, Spagna, Cuba, Cina, e S. Marino. I principali 
Istituti d’Italia honno inviato rappresentant 

Il grande salone candido è addirittura gremito. 
I congressisti e gli invitati — fra cui. parecchie squadre | 
di collegiali sordo-muti - mosrtano un'attenzione e un 
interesse straordin: sì possono benissimo inten- 
dere gli oratori in grazia dî un interprete che tarduee a 
segni e gesti velocissimi le frasi che vengono pronun- 
ziate. Ed è tale Ja precisione con cui’ l'interprete 
si esprime e il pubblico di sordi intende, che gli ap- 
plausi serosciano di frequente, a interrompere nei 
punti fine d'un elevato periodo, 
Poratore. 


#1 diccorso di 


opportuni, alla 


Brunialti. 


Primo a prendere ia parola è il presidente on. 
Brunialti il quale dice : 


Eccellenza, Signore e Signori! 


Tra i numerosi convegni nazionali ed internazionali 
che sì raccolgono. in occasione delle feste giubilari 
del Regno, volle lAssociazione dei sordomutidi Roma 
che fosse convocato anche un congresso 
ai quali mancano i sensi dell'udito e della favella, 
insieme ai loro educato: benefattori ed a tutti 
coloro che si interessano alla sorte di questi infe! 
Come ai precedenti congressi prendono parte al 
nostro uomini di alto valore, accrescendo importanza 
a questa manifestazione umanitaria. come già alla 
prima. raccolta nel 1895 a Chicago, ed a quelle sue- 
cessivamente riunite ogni quattro o cinque ani 
Ginevra, a Parigi. a Liegi, a Monaco di Bavie 

Ed io ringrazio anzitutto le che ci furono 
larghe dei loro aiuti e dei più generosi incoraggia- 
menti, ringrazio quanti portano tra noi dall'Italia 
all’estero il fraterno saluto di istituzioni autonome, 
di enti morali, di scuole © di istituti e ri 
stampa che raccolse e sventolò con tanta abnegazione 
la nostra bandiera. 

Non possiamo attendere un risultato troppo grande 
del presente congresso se così scarsi furono quelli 
dei precedenti e tanto ancora rimane a faro per 
questi infelici, tra i più trascurati nei secoli, da 
scoraggiare quasi i più animosi. Ebbero essi l’an- 
tichità più che nemica; il mondo greco che sì entu- 
siasmava alla eloquenza di Demostene e andava in 
delirio al canto di Pindaro reputa sorda — copos- 
ogni cosa più triste, l’uomo ignorante e bestiale ed il 
misero corpo di Ettore trascinato da Achille. Aristo- 
tele sente qualche pietà per i ciechi, forse per la virtù 
di Omero ma i sordomuti neppur considera degni 
di-compassione: Roma è troppo assorbita nel culto 
della forza e nell’ammirazione della bellezza, sì che 
neppure il mite Virgilio ha una parola per i sordo- 
muti, e Cicerone piange su tutti i mali e su tutte le 
sventure dell'umanità senza avvedersi di questa. 
Così,in tutta l’antichità il sordomuto, reso più in 
felice e quasi bestialmente feroce dalla superstizione, 
dall’ignoranza, dall'isolamento diventa la belva 
virgiliana che porta infissa nelle carni l’asta micidiale 
del pubblico disprezzo. 

Cade l'impero e scende dal Golgota nuova Juce 
che illumina tritaniche lotte di sangue e di pensiero. 
ma una fatalità triste incombe sempre su questi 
infelici. Non hanno l’udito per ascoltare la divina 
parola, la loro lingua non può sciogliersi © professare 
la vera fede. 


coloro 


ll saluto del 


overno. 


Salza quindi a parlare l'on. Falcioni. Egli si 
dichiara onorato che il pres, del Consiglio on. Giolitti, 
abbia voluto affidare a lui la rappresentanza del 
Governo in questo congresso; © dî assistere al gran- 
dioso spettacolo della scienza © della carità qui 
convenute per un fine altamente umanitario. E° 
lieto che iîl congresso si tenga in quest'anno che tanta 
gloria nostra commemgîta; © con questi intendimenti 
ufficialmente dichiara aperto il congresso. Manda 
quindi a nome del Governo un saluto augurale a 
tutti i colpiti dall’infermità, agli educatori, e in 
modo speciale saluta quelli che vengono d'oltralpe a 
portare i lumi del loro intelletto a beneficio di tanti 
sventurati. 


EI SORDO-MUTI 


Chiude fra applausi calorosi, mandando un saluto | 
reverente al Re, che impersona )n grandezza della; 


Patria nostra. 


Gli altri oratori. 


Quindi il Sindaco dà in nome di Roma il benvennto j 
ai congressisti, affermando come i sordomuti 
conventità dimostrino con. la loro tacita eloquenzad 
agli altri, i sani, come l’azione valga piùe meglio della * 
parola. H 
ll segretario prof. Sereia legge quindi le adesioni} 
che sono numerosissime; fra le quali notiamo quel-* 
la dell'on. Vicini, sottosegretario di Stato all'L P.{ 
che si scusa di non poter intervenire e di molte aaso-% 
ciazioni e istituti italiani e stranieri. } 
Parlano quindi, portando i saluti;il prof. Miguel 
Grasal y Foscadell per la Spagna; il prof. -Klis 
l'Ungheria; il prof. Felmers per l'Olanda, il Minit 
di Cuba . De Tephedes, il prof. Bumpei Iski-. 
kawa, pel Giappone e il prof. Bequen, rappresentante, 
l'Istituto dei sordomuti del dipartimento della Seni 


ha pa 
presenti. 

L’oratore parlava con grande chiarezza, senza so- | 
verchio sforzo, pronunziando le parole con accento $ 
quasi sempre esatto e dando al periodo la volutaj 
coloritura. E per farsi intendere da tatti si ‘espri 
ontemporaneamente coi gesti e coi segni 

Riproduciamo per intero il breve e interessante | 
discorso. 

«A Voi qui adunati da tante parti det mondo ci- 
vile io, in nome di tutti i miei confratelli italiani dit 
sventura, sono lieto di dare il benvenuto e di porgere È 
il saluto cordiale e schietto. i 

E nello stesso loro nome, porgo sentiti ringrazia- { 
menti al nostro presidenta onorevole Brunialti poichè 
a lui che senza esistanza accolse il mio invito d’as- 
sumere la carica dî promotore di questo Congresso, { 
a Îuî principalmente si deve la riuscita di questo, a- è 
vendo egli dedicato a questa causa ogni sua migliore! 
energia. tutta la sua autorevolezza, mosso solo dal de- | 
siderio di giovare una classe d’infelici. Ed insieme alle 
persone del nostro presidente illustre io segnalo alla! 
gratitudine dei sordomuti italiani anche gli altri com- 
ponenti del Comitato che quello coadiuvarono com 
tanta efficacia © con tanto amore. 

A voi, o.compagni di sventura, îl manifestare ad e: 
in questo momento i sensi del vostro animo grato, 

Crederei poi; di mancare ad uno stretto dovere, 
se lasciassi di ringraziare tutti coloro che hanno ne-! 
cettato d’essere relatori sui temi che saranno trattatà 
nel Congresso. . 

E tra i relatori non vorrò certamente omettere il! 
prof. Scuri, Direttore del R. Istituto pei sordomuti dì 
Napoli, sol perchè, all'ultimo momento egli abbia! 
declinato l'incarico che prima aveva accettato con° 
tanto entusiasmo. Dovendo ritenere sincere le sue 
prime manifestazioni di simpatia verso il Congresso 
— chi potrebbe e vorebbe dubitarne? — chi sa quan. 
to laboriose saranno a lui riuscite e cause che lo hanno 
costretto non solo a declinare lo incarico di riferire, 
ma altresì a declinarlo all’ultimo momento, proprio; 
quando il Comitato non avrebbe più potuto affidare! 
ad altri l'incarico stesso. 

Parta da voi, egregi Colleghi, se lo stimate oppor- 
tuno, la manifestazione del nostro cordoglio. 

L'Italia non fu mai insensibil ridi di dolore dei 

suoi figli e i molteplici istituti di beneficenza, sorti! 
in questo cinquantennio di libero regime, sono te- 
stimonio della previdenza e del cuore di tutta la Na- 
zione. 
1 pi mì, che alle vostre discussioni saranno sot- 
toposti. riguardano, non solo l'istruzione, ma tendono 
sicuramente a migliorare la condizione di tutta la 
classe. 
Per quanto riflette l'istruzione, non vî ha dubbio 
al riguardo che ove esso si ispiri a criteri pratici © ra- 
zionali, non possa sensibilmente migliorare lo stato 
attuale dei sordomuti. Dall'abate De l'Epée ad oggi, 
sono scorsi due secoli; e se pure in molti paesi la. condi- 
zione dei sordomuti è rimasta stazionaria, per difetto 
d'istruzione, in altri ha dato risultati meravigliosi 
e ben maggiori se ne potranno conseguire in avvenire, 
ove gli studi stessi, con più chiaro discernimento e + 
più efficace cura, siano impartiti. 

L'opera del Congresso, quindi, oltre che pura e see» 
vra, di preconcetti e di parzialità, sarà tutta intesa 
a sollevare la questione silenziosa a quella dignitose: 
altezza, cui l'abilità, la tenacia e la concordia franotise, 
inglese tedesca, svedese e americana sono giunti a' 
porre. 

Nell'orbita nostra noi trarremo tutti gli nomini di! 
cuore e di mente: e sarà il plebiscito di affetti che n i! 
verremo guadagnando alla causa silenziosa, che im- 
porrà alle attuali condizioni del sordomuto ita- 


o, tra la meravigliata attenzione dei. 


meva 


pe — | — — ——_ «—’‘É 
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Ala rivera duna psicine 


HANS WEBER 


(Versione dall’ingi 


CAPITOLO VII 
Dolore 


— Sciagurato. ma volete dunque proprio 
costringermi a narrare al principale la verità, 
tutta la verità, nei suoi minimi dettagli? 
E poi è già in collera contro di voi per l’atten- 
tato commesso contro la povera signorina Bar- 
hera; volete che io sia da voi dal vostro conte- 
gno insubordinato, messo nel duro caso di nar- 
rargli tutte le vostre impertinenze, la mancanza 
di riguardo verso la piccola Fanny, il cattivo 
cuore dimostrato a suo riguardo che faceste 
obbiettivo di tutte le vostre più maligne imper- 
tinenze, il poco rispetto dimostrato al cappello 
del vostro venerabile ed ottimo signor padrone!.... 

— Ma voi pure Filippo siete giovane e do- 
vreste ricordarvi quanto a questa età sorri- 
dano certi scherzi innocenti. 

— Ah! chiamate scherzo innocente il pren- 
dere di mira il naso della degna vostra padroneina 

Scoppiai in una risata, 

_— Aggiungerò — riprese severamente  Fi- 
lippo — che dopo la vestra scappata di ieri 
sera, il tacere diventa in me delitto, e compren= 


do come mi sia ormai impossibile il vivere più 
a lungo assieme a voi..... Uno di noi due deve 
lasciare questa casa..... O la lascierete voi se il 
principale acconsente a scacciarvi, o la dovrò 
lasciar 0"... 

Questa alternativa doveva sembrargli do- 
lorosa davvero, perchè le sue parole furono se- 
guite da veri profondi sospi 

Il lasciare la casa Reismehl mi eta perfetti 
mente indifferente; anzi, tutto quanto vi avevo 
veduto aveva contribuito a rendermi questo 
ramo del commercio oltremodo odioso. 

Ma sapevo purtroppo che un simile fatto 
recato molto dolore al miei parenti, massime 
poi alla mia vecchia nonna; sapevo che non ci 
avrei guadagnato nulla perchè il consiglio di 
famiglia avrebbe nuovamente deciso di mettermi 
apprendista in un'altro magazzino dove forse 
mi sarebbe accaduta qualche cosa anche di 


fatto il mio noviziato, 
conoscevo vizi e virtù di ognuno, e si aveva 
molto rispetto della onorata famiglia della quale 
portavo il nome, perciò le parole di Filippo mi 
spaventarono e non avrei saputo cosa rispondergli 
per întenerirlo in mio favore senza, al tempo 
istesso venir meno a quella dignità che istinti 
vamente sentivo in cuore. 

Ad un tratto mi venne in mente una allusio- 
rie fatta dal Dottor Barbus sul corso della no- 
stra conversazione, e concernente qualche fat- 
to accaduto nel primo piano della casa Rei- 
smebl. Dalla parola del Dottore cui era parso 


di rilevare che il mio degno amico Filippo non 


dovesse esser estraneo a quanto era accaduto, 
e senza menomamente camprendere la porta- 


ta della parola che prominziavo, spinto da una 
subitanea ispirazione mi voltai verso il mio giu- 
dice e quanto più tranquillamente potei, gli 


dissi 


— Sta bene, signor Filippo: raccontate pu- 
re al principale tutto quello che volete sul con- 
to mio. ma io pure gli narrerò allora alcuni fat- 
ti dei quali il signor Dottore Barbus mi ha mes- 
so al corrente. 

— Mi avete ben compreso?... — soggiunsi 
con coraggio vedendo il mio interlocutore alli- 
bire per lo spavento:  —lo informerò di ciò che 
è accaduto giù al primo piano!..... Siamo in- 
tesi signor Filippo carissimo?. 

Appena ebbi pronunziato queste parole ne 
provai sinceramente rammarico, tale fa l'es- 
spressione di dolere vero, profondo, di abbatti- 
mento che si dipinse sul volto del povero com- 
messo. 

Fece un passo indietro, si copri il volto con 
le mani e con voce fioca, convulsa, mormorò 
a stento; 

— Mio Diol...... che mostro!... oh! Barl 

Volendo tranquillizzarlo almeno in parte 


perchè quel suo stato mi faceva veramente com- 
passione ripresi con calma: 

— Vedete, non sta bene l'agire come voi fa- 
te a mio riguardo!.. Restiamo amici, sarà mol- 


to meglio per entrambi e ci guadagneremo ben 
di più che si ci tradissimo a vicenda! 


Filippo non rispose nulla; lo stato di orgasmo 
in eui si trovava non glielo permetteva ma ac- 
consenti col capo. Però quando mi allontanai 
da lui per terminare di vestirmi lo vidi mostra- 
re il pugno in atto minaccioso nella direzione 
del Dottore Barbus il quale appunto in quel 
momento sì affacciava alla finestra dirimpetto 


mediatamente arrampicarsi sul letto e sdraja 
visi comodamente. 
Beato Ini! i 
In quanto a me. mi era giuco forza scendere 
con Filippo nella bottega: aprire, come di consue- 
to, il magazzino e cominciare le mie faccende 
quotidiane con lo spolverare il banco, e prepa- 
rare la lampada che doveva servire per la sera. 
La mia allusione sui fatti del primo piano 
aveva scosso profondamente il morale del po- 
vero Filippo; dovevano esservi davvero succes 
se delle cose tremende in quelle stanze dinanzi 
alle quali io non passava ormai più senza prova- 
re un sacro orrore!.... 
Chi sa quali rimorsi svegliava nella coscienza 
di Filippo l’evocazione di quelle memorie dolo- 


gentile pensiero: se poi volessi sostenere che di! 
quella condiscendenzte nbbidienza io mi tro-! 
vassi pentito, mentirei spuduoratamente; ed' 
anzi ad onore e gloria del mio amico raccoman- 
do quel rimedio a chinnque si trovi nelle condi. 
zioni nelle quali si trovavano precisamente in 
quella mattina il mio corpo ed il mio spirito. 

Il mio spavento che Filippo si lagnasse del 
mio stravizio 0 con it signor principale, o con 
la signorina Barbera svani completamente: an- 
zi egli spinse la generosità a tal segno che quan. 
do la vecchia ragazza notò il pallore delle mie 
guancie ed il cerchio livido che avevo attorno 
agli occhi e me ne domandò la ragione, Filippo 
senza lasciarmi il tempo di rispondere, temendo 
che la mia versione impappinata poteste compro- 


rose!... 

Come sarei stato contento di saperlo!.. 
Decisi quindi di informarmene presso il signor 
Barbus Ja prima volta che se ne presentasse 
l'occasione; perchè se da.un canto mi era dispia- 
cinto di avere addolorato così profondamen- 
te il mio compagno, ora che il male era fatto e 
che non vi era più rimedio. volevo valermi 
dei vantaggi che la mia posizione di uomo bene in- 
formato poteva per avventura procurarmi.. 
Il contegno di Filippo a mio riguardo era 
radicalmente mutato; era diventato meeo co- 
si dolce ed affettuoso che mi sembrava perfino 
esoa incredibile: in quel giorno istesso me ne 
diede ampia prova, poichè essendo sceso poco 
dopo in cantina per alenne incombenze mi porté 
uri piattino contenente del Sauererant, rinfedio 
sovrano — mi disse — nei disturbi da me pro- 
vati in quella notte di avventure, 

Non ero convinto che quel farmaco di nuovo 
‘genere potesse esercitare sul caso mio ‘doloroso 
‘alenn benefico effetto; ma lo mangiai tosto per 
‘provare a Filippo, qual fiducia riponessi nelle 


‘e quanto grato gli fossi del suo 


mettermi, disse tosto che quel pallore esso do- 
veva solo attribuirlo al rimorso da me pro. 
vato per la inciviltà della quale il giorno innanzi 
mi ero reso colpevole verso la mia padronci 

1 mio nuovo amico soggiunse anzî che il mio 
dolore era arrivato a tal punto di intensità che în 
in tutta quella lunga notte d’inverno non avevo 
potuto chiudere occhio. 

‘Questa spiegazione ingegnosa dissipò alquan- 
to il malumore della focosa signorina, la qua- 
le trovò opportuno di smettere il sussietovolqua- 
le mi trattava e si degnò guardarmi con oechio 
benigno ed amichevole: ma il destino come ver 
dremo in appresso, aveva: decretato che io nan 
mi dovessi mai trovare d’accordo con questa 
eterna bobottona. 


< CAPITOLO VIII 
Pozioni calmanti li 


Larnn angolo elle: bobioga vi e 
armadio del quale solo la signori 


aveva la 


Prima del prof. Beque, il prof. mea 


ad ogni nostro 


levi così da voi nin vom. ron sdegnosa. non ale 
ma calma e sicura, come affermazione di un di- 
fWacrosanto ed equo da voi mei 
‘Spiaccia all'animo vostro l' 
ricordate il detto del poet 
« Non la follia î0 ascolto 
è il cuore che parla in me ». 

A voi, dunque, col saluto del cuore, l'augurio che 
il vostro lavoro apporti un'era novella di conforto e di 
dignità a tutti i colleghi. 

Il prof. Micheloni è stato calorosamente applaudito. 

Aîle 11, ha avuto così termine la seduta inaugurale. 

L'ordine dei lavori. 

Diamo qui l’ordine dei lavori con i titoli delle rela» 
zioni che saranno svolte: 

I - Istruzione obbligatoria per î sordo-muti 

‘Spagna — Relatori: Prof. D. Emilio Tortosa Orero, 
Direttore dell'Istituto Catalano pei sordomuti di Bar- 
cellona. 

Italia — Relatori: Francesco Micheloni, sordomuto, 
Ufficiale d'ordine al Ministero di Agricoltura, Indu- 
stria e Commercio. 

IL. - Stato psicologico, fisiologico, giuridico 
ed economico del sordo-muto 
Stato psicologico 

Italia. — Relatori: Prof. Dott. Giuseppe Monte- 
sano, Libero Docente di Clinica psichiatrica nella 
R. Università, Medico Primario al Manicomio, Di- 
rettore della Scuola Magistrale Ortofrenica, Roma, 

Stato fisiologica. 

Relatori: Prof. Dott. Tommaso Mancioli. Libero 
Docente di Otoistria nella R. Università, Spoialista 
per le malattie della gola, del naso © dell'orecchio, 
Roma. 

Stato giuridico. 

Relatori: Prof. Dott. Salvatore Ottolenghi, Di- 

rettore dell'Istituto di Medicina legale della R. Uni- 


iovanni Brunialti. Roma. 
Stato economico 

Relatori: Prof. Cav. Emesto Seuri, direttore del 
R. Istituto pei sordomuti e dell'annessa R. Scuola di 
Metodo, Napoli 
IIL — Patronato eil assistenza ‘pei sordo-muti poveri 

Frane Relatori: Prof. B. Thollon, Ispettore 
degli Studi ed insegnante nell'Istituto Nazionale pei 
sordomuti di Parigi. 

Italia — Relatori: Cav. avv. Giuseppe. Martinelli 
Vicepresidente del R. Istituto pei sordomuti e Con- 
sigliere pro 

IV - Arti. mestier 
al sordomato in 


i che piu convengono 
rapporti alle sue condizioni 
sociali ed al suo stato intellettuale 


Relatore: Henri Gaillard. sordomuto, 
. Redattore Capo della Revue des 
, Parigi. 
SEDUTA POMERIDIANA 
Assitmo la presidenza il delegatospagnuolo comm. 
don Miguol Granell y Foreadel, il quale alle 15.30 
ta la seduta. 


i) 


dichiara ap 
Domanda sutito la parola l'ar 
personale. Stamane nel su 
cennò a certi grini, 
indosi anche nazioni contenute nel gior. 
La parola che sarebl ufficiale del 
ssociazione na- 

manti dei sordo-muti, e protesta 
berò di non 
ndere parte al DCongreso e se l'adesione ha ri- 
" JPinten- 
ziono ed ella volontà dei componenti il Consiglio diret 
tivo. Conclude ricordando che non debbonsi qui fare 
di politica di fede o di nazionalità, di fronte 
nitario che oggi si affronta. 
risponde su negando che ciò 
e dare allusione 
azione Nazionale fra gli insegnanti dei 
uti, e n'è prova l'intervento di questa al 


Magrini per fatto 
discomo, l'on. Brunialti 


Dichiara che mai l'Associazione del 


dato. ciò si deve a fatti speciali estranei 


Ila Parola pote 


si dichiara chiuso l'incidente. 
one obbligatoria per i sordomuti 


prof. Micheloni, il qualo legge 
L'istruzione obbligatoria 


n molto equilibrio è molto 
ità dell'istruzione obbligato» 
rendo il seguente ordine del 


© internazionale dei sordomuti, rac- 
na nel Cinquantevario del Risorgimento 
fermando i voti dei Congressi internazio. 

li Milano 1880 « nazionale di Roma 1889 e 
domande fatte in Parlamento e le 
date da' Ministri della I, P. emette 
issimi perchè il Governo italiano ri. 
pari alla immensa semisecolare ingiustizia col pro: 
curare i mezzi per l'istruzione di tutti i sordo-muti 
come è già fatto negli altri Stati più civili 
convenienti cominciando dall'obbligo 
ed ammissione de’ mutolini negli 

ntili © nella prima olasse elementare, » 

0 efficacemente coadiuvato 
© signor Mulinari, è caloro- 


nuovi voti v 


‘amente i 
Ha la parola il prof. Francocci. il quale dice che 
sbbe meglio non far affrontare affatto al 

> l'esame di proscioglimento. E° vero che 

lia un fascino speciale perchè dona al 


Alla ricerca di una posizione 


conservate lo provviste necessarie all'ammini- 
\strazione interna della casa, oltre a molti barat- 
toli contenenti ciliege sotto spirito, conserve di 
vari frutti e cetrioli sotto aceto. 

La sorella del signor Reismehl teneva in que- 
sto ripostiglio anche una grossa bottiglia con. 
tenente nna medicina della quale soleva prende: 
re una oncchiata varie volte al giorno, dicendo 
che senza questo calmante essa non avrebbe 
potuto viv perchè questa pozione valeva a 
calinare in lei quella perpetua alterazione ner. 
vosa alla quale si trovava esposta passando 
tlal calore e dall’oseurità della cucina, alla tem- 

molto più bussa ed alla luce molto mag. 
la bottega. 

Qualche volta succedeva ma di rado, che la 
chiave di quella eredenza rijanesse infilata 
entro la serfAtura, e cosi appunto accadde in 
quel dopo pranzo in cui avvenne quanto mi 
accingo a narrare. 

Molte volte avevo 
rina Barbera agiva 
leggerezza 
caso che di 


nre che un.) ene edueato non deve 
mai cacciarsi il naso nei fatti altrai, 

Mi sembrava pure colpa. imperdonabil 
sul signor Rismbl il lasciare ]g VOGEla, griare 
sola sempre da un estremo della casa all'altro 
poichè. giudicando dei suoi disturbi, dal nume: 
fo della volte in cui soleva ri 
tocnico prediletto, certo la sua 


so la godere tu degli 
altri cittadini, pe tti impongono al am, tut- 
te quelle responsabilità cho spettano ai normali. 
E ciò è pericoloso. Supporre che il sordomuto possa 


essere bastevole a sè stessa e divenire per mezzo del: 
ne degno di entrare a far parte della so- | 


V'istru 
È umana, è giusto e tutti lo sostengono; ma vo- 
ler far oredere che psicologicamente possa in tutte 
le evenienze della -vita. essere considerato come 
normale è un pò esagerato. E' necessario che il sordo- 
muto abbia peresempio davanti a sè in qualsiasi gindi- 
zio penale, molte attenuanti. Tenuto appunto conto 
del suo stato picologioo. Parlano in vario senso Fab- 
Eker, l'avv. Magrini ed altri. 

Segue la signorina Carla Lieti che propone il seguen: 
guente emendamento all'ordine del giorno Miche- 
Joni. Il Congresso emette muori voti perchè i gover- 
ni riparino alla seoolare ingiustizia col rendere obbli 
gatoria per legge l'istruzione deì s. m. 

Segue la relazione sulla stesso tema dello spagnuo- 
lo Emilio Tortosa Orero che propone le seguenti con- 
clusioni: 

«I° L'insegnamento dovrà essere obbligatorio per 
tutti i sordomuti e comprenderà 3 sezioni : Parvoli- 
Bambini-Adulti; 

2* conoscendo che la rigenerazione dei sordomuti 
sia tanto più completa quanto più si avvicini allo 
insegnamento delle persone normali, la istruzione da 
impartirsi ai sordomuti sia la orale, escludendo ogni 
altro sistema; 

3» considerando che il numero delle scuole speciali 
per i sordomuti non siano sufficienti, i Governi do- 
vranno creare tutte quelle che sì rendono necessarie, 
per lo meno in ogni provincia dando libertà alla pe- 
dagogin di determinare se îe dette setole debbano 
stare nella capitale o in altro sito dellla provincia; 

4* si dovranno raccomandare il più possibile, le 
Scuole-Convitto bene organizzate, però che non ab- 
biano carattere di ospizio, onde i sordomuti possano 
ricevere l'insegnamento conveniente alle esigenze 
della società attuale in cui dovranno vivere: 

5 le souole d'iniziativa privata che abbiano un 
certo numero di anni lavorando con esito nell’inse- 
gnamento esclusivo dei sordomuti dovrauno incor- 
porarai nel numo o delle ufficiali. obbligandole a reg- 
gersi secondo le leggi o proteggerido lo Stato le loro 
iniziative allo stesso modo che le ufficiali. » 


Economia e Statistica 


lla Germania 
Ecco il risultato del movimento commerciale nei 
primi sette mesi 1911: 
1911 1910 dif 
5111.0 +297.3 
4151.4 +-328.9 


Importazione 
Esportazione 


N888.6 9262.4 —626.2 


Il grande aumento dei primi mesi dell’anno è an- 
dato un po' diminuendo; tuttavia i primi sette mesi 
segnano non soltanto un aumento complessivo di 
826 mil, su l’anno 1910, ma anche un aumento di 328.9 
mil. per la sola esportazione. L'eccedenza dell’impor- 
tazione su l'esportazione si mantiene sempre intorno 
al miliardo (10.720 mil. contro 1040.4 nel 1910). 

Pel solo mese di luglio l'importazione e l’esporta- 
zione furono le seguenti: 

1910 1910 dif. 
765.0 675.44 89.6 
670.5 599.64 70.9 


Importazione 
Eaportazione 


5 1275.0 —160.5 
La ricchezza mobiliare nel Belgio 

Il Moniteur des intéréls matériels pubblica i dati 
sulla valutazione della ricchezza mobiliare nel Belgio, 
Essa ascende a! 31 luglio 1911 a fr. 13.744.763.000, 
menire era 13.645.164.000a131 aprile e 13.379.214000 
al 31 gernaio. 

In queste cifre sono compresi: 

Fondi di Stato, provincie e città; obbligazioni, 
azioni e reddito fisso, 0 variabile, banche, assionra. 
zioni, imprese, ferrovie, canali, tramways, officine 
di costruzioni, fonderie, fabbriche, miniere, carbo- 
naggi, zirco, piombo, vetrerie, distribuzione di gas, 
acqua, elettricità, industrie tessili, prodotti chimici; 
valori coloniali, industrie diverse. 

Come si vede la fortuna privata non compresa 
in quelle categorie, il grande e il piccolo commercio, 
le industrie minori, ecc, non corcorrono a formare 
le superiori cifre. 


——_ mk __Ò 
Cronaca di Roma 


VATICANO - leri mattina ille 7 il Papa è sceso 
in rdino ove ha fatto una lunga trottata. Quin 
rientrato, ha persorso il Museo Lapidario e si 
trattenuto a lungo passeggiando e conversando con 
Mons. Bressan e con gli altri familiari che lo aecompa- 
gnavano. 

Rientrato nzi suoi appartamenti ha ricevuto una 
delle sue sorelle e poi si è dedicato al disbrigo degli 
affari ordinari. 

Ormai il Pontefice è completamente sistabilito 
e ieri stesso i medici curantà hanno preso congedo, 
augurandosi di non averlo a visitare che per le vi. 
site ordinarie, 

Teri mattina prosso ,il Cardinale ponente,Fer- 
i è tenuta le Congregazione antipreparatoria 
iti. nella quale è stato discusso sopra l’eroismo 
delle virtù della ven. Suor Filomena di Santa Co- 


—e——_——&€@€—€& 


Temevo sempre che le prendesse una debo. 
lezza, un disturbo mentre non aveva sottomano 
il suo calmante: e, quasi a dar ragione al mio buon 
senso, un dopo pranzo accadde proprio ciò che 
temevo. 

Era trascorsa certo più di un’ora da che la 
signorina Barbera non era apparsa nè nello 
studio nè in bottega, e siccome non accadeva 
Mai che essa rimaneva a lungo assente dal Inogo 
dove ei trovavamo me ne formalizzavo appunto, 
quando ad un tratto udiamo un gran rumore al 
piano di sopra, proprio nella stanza rituata 
al disopra della nostra testa. 

Anche il calmo © metodico sigrior Reismehî 
trasalì e guardò in-alto quasi volesse chiedere 
al soffitto che mai era accaduto al pavimento 
soprastante. 

Era impossibile mi si presentasse ‘occasione 
più favorevole di quella per penetrare almeno 
în una di quelle famose stanze del primo piano 
che tanto mi avevano fatto e mi facevano certo 
fantasticare. 

Mi alzai quindi dal posto che abitualmente 
occupavo nello studio e salfi a precipizio 1z scale. 

La portache adduceva al primo piano era aperta 
attraversi un altro corridato ed entrai in una 


‘oscurità la più com 
stanza, protetta dalla in 
siane ermeticamente 
di un colore oscuro. 
Quando i miei occhi si furono abituati allo 
seurità vidi in un cantone della stanza distesa su di 
ra signcrina Barbera: essa aveva 
chiusi, respirava affannosamente e 

in tanto mandava un debole lito: 
destra ed a sinistra di quella stanza che ani par 
mna camera.da letto vi erano sltre Porte. 


per. 
stoffe 


lonna, monaca professa del'Ordine dei mininri 
S. Francesco di Paola, 
memoria dî Menotti — Ricorren- 
do ieri l'anniversario della morto di Menotti Gari- 
baldi, il Sindaco Nathan ha inviato alla famiglia 
il seguente telegramma: 
«Famiglia Menotti Garibaldi — Anzio — 
A Menotti Garibaldi Roma rivolge con memore 
pensiero tributo di riverente affetto e riconoscenza x. 
Sindaco Nathan . 


leggiata ginnastica è festa estro — Il 
Riereatorio Borgo-Prati, farà nel mese di settembre 
una festa campestre, I giovanetti del popolarissimo 
rione da cui îl Riereatorio stesso intitola si preparano 
con impazienza al tanto desiderato divertimento. 

Eoco il Programma: 

ore 4- Partenza della squadra zappatori © cuci- 
nieri sotto gli ordini dell'insegnante Sig. Orari  Gio- 
vanni per preparare la cucina nel campo e la tenda per 
il Consiglio direttivo. 

ore 5 - Sveglia suonata dal concerto în piazza Cola 
di Rienzi. È 

ore 5 e 30- Adunata nei locali del Ricreatorio e 
partenza immediata. 

ore 7 - Arrivo al campo della festa © distribuzione 
del caffè. 

ore 8 e 30 - Uscita libera. 

ore 10 - Adunata nel campo - esercizi militari; 

Per la Regina di Roma — La Comm, gen. artistica 
nominata dall'assemblea dei presidenti dei Comitati rio 
nali, in seduta di ieri ha deciso che, la stoffa da adope- 
rarsi per l'abito delle principesse, sia, in massima, di 
tinta unita., flessuosa e morbida. Si è inoltre prescelto 
come tipo d’abito una specie di habillé, ma senza coda, 
con gonna che sfiori la terra, breve scollo e manica lun. 
ga tre quarti, E° lasciata libero alle varie Commis- 
sioni artistiche rionali la decisione del colore che meglio 
si adatterà al tipo di bellezza dello varie principesse, 
ma si raccomanda în ogni caso semplicità di linee, 
tale de non offendere il buon gusto. Gli accessori 
della « toilette » dovranno poi essere intonati al vestito, 

Per le damigelle d’onore la Commissione ha sta- 
bilito che esse vestano di bianco con cintura del co- 
lore dell’abito della loro principessa. 

—Il Comitato del Rione Borgo Prati ha votato al- 
l'unanimità un ordine del giorno in cui riafferma la 
piena assoluta osservanza alle norme tassative e re- 
golamentari deliberate dall’Assemblea plenaria del 
Sindacato dei Cronisti e dei Comitati rionali per ciò 
che riguarda la nascita in Roma e l'età delle fanciulle 
concorrenti. 

Domenica si chiuderanno le iscrizioni al titolo di 
principessa di Trastevere. 

— Nel Quartiere Tiburtino per concretare il pro- 
gramma dei festeggiamenti, e perchè questi riescano 
di soddisfazione generale, nell'assemblea di lunedì 
sera è stata, in seno a tutti gl’intervenuti, nominata 
una commissione apposita riuscita così composta: 
presidente, Pellegrini Cav. B Daniele - vice presiden- 
te, Ignazio Genga - cassiere - Adriani Domenico - 
segretario, Sbarigia Elio- membri della commis. 
sione Sammartino Giuseppe - Renzi Ettore - Vita 
Eberto - Tortora Giuseppe - Visca Romolo - Visca A- 
lessandro - Furgani Giovanni - Ciambelloni Americo - 
Proietti Pietro - Donninelli Eugenio - Colapicchioni 
Tommaso - Giovanni Travi - Sacchi Pietro. 

— Presieduto dall’egregio Sig. PietroPagnanelli 
sì è riunito in una sala dell’Associazione del movi- 
mento dei forestieri, il Comitato del Rione Colonna, 

Tra altro è stato deliberato a voto unanime che 
la principesss e le damigelle saranno completamente 
vestite per cura del comitato stesso. 

— Le iserizioni del Rione Colonna che si ricevono 
presso il negozio Pagnanelli verranno chiuseil 81 corr. 

— Nella riunione del Comitato del Quartiere Tibur- 
tina con compiacimento di tutti gli intervenuti si 
è constatato che il numero delle concorrenti al titolo 
di principessa è di circa nna ventina. 

Per norma delle giovani che vogliano concorrere 
alla nobile gara si ricorda che l'iscrizione verrà defi- 
nitivamente chiusa il 31 corr. mese. 

— Anche in Trastevere ci saranno doni. Forse non 
ricchi, e belli come quelli offerti da centri commerviali, 
ma dati con simpatia, con cordialità; e questo è suf- 
ficiente. 

Il Comitato ha pensato di rivolgersi anche ai com- 
mercianti di altri rioni; e l’idea è stata buona. La Dit- 
ta Zingone, con senso di squisita signorilità, ha offerta 
una ricca sottoveste in seta e merletti, finissimo ed 
elegantissimo lavoro; la profumeria Piamioli un ser. 
vizio da toilette i fratelli Colla un ventaglio di ‘penne 
di struzzo; la calzoleria Vincenzi, un bel paio di scar- 
pette lucide - Altri regali saranno fatti dalle ditte 
Pola, Vitale, Milano, Pontecorvo e Fiorentino. In Tra. 
stevere oltre alla sartorin De Amicis che vestirà 
la principessa, la Signora Clotilde Pecci, notissima 
fabbricante di busti in Via Luciano Manara, ne sta 
confezionando uno meraviglioso, per la principessa. 

— Il Comitato del Rione Pigna ha preso nota dei 
doni pervenuti e fra qualche giorno, appena la rae 
colta sarà completa, saranno esposti, in una delle ve- 
trine del negozio Vitale Milano, al Corso Vittorio 
Emanuele 

— Il Comitato rionale di S. Eustacchio ha stabilito 
di fare una prima esposizione degli splendidi doni fin 
quì pervenuti; e l'esposizione sarà fatta da giovedì 
nelle vetrine dei magazzini Zingone, gentilmente con- 
cesse, salvo ad esporre i non pochi altri annunoiati 
man mano che arriveranno. Tl Prof. T. Campaiolo 
sonltore offre un artistico busto in bronzo riprodu- 
cente la principessa del rione 8. Eustacchio. 

— Nella seduta tenuta dal Comitato medesimo i 
presenti preoccupatesi della parte finanziaria, in at- 
tesa dell'esito della circolare che sarà inviata ai nego- 
zianti e privati per una sottoserizione, hanno nnani. 
memente deoiso di quotarsi: e, seduta stante, furono 
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mezzo aperte le quali adducevano in camere 
egualmente scure a quella în cui mi trovavo. 

Avevo la fantasia facile a riscaldarsi ed 
în quel momento mi venne in mente che la si- 
gnorina Barbera fosse già morta e che io la ve 
dessi distesa sul suo letto di parata; questa idea 
strampalata mi ineusse tale spavento che 
mi precipitai giù per lo scale per chiamare il 
principale. 

Scendendo a rotta di collo incontraì Filippo il 
quale dal magazzino dove in quel momento si 
trovava avendo udito rumore al piano di sopra 
accorreva per venire in aiuto della signorina. 

X principale non si era mosso; lo ritrovai pla- 
cidamente seduto dinanzi al suo. scrittoio, in. 
tento a fare un’addizione. 


accennò con la mano di tacere. 
— E sette trenta; e nove trentanove. 
tele dell'acqua fresca..... vengo subito. 
Disgraziatamente per me quando mi 
attingervi 
famosa 


fatti i seguenti versamenti: G. Zingone, Lire 50, M. 
Cicoangeli, 10. P. Castellani, 10, D. Palmioli, 10, Rag 
E. Nunes, 100. Rag. S. Coen, 10. Cav. F. Rosa, 10. 
. Taochi 5. T. Coppa 5. E. Memmo, 10. E. Gentili 
10. F. Federici. 10. 

— Al Comitato del Rione MPretorio sotio perve- 
nute le adesioni dei Sigg.: Comm. Ballerini, ScalaK- 
monti Podestà G. A. Costantini, V. Sacerdoti, A. 
Cappellacoi, 8. Mattei, B. Adorni, A, Urbani, C. Case- 
dio, ece. ecc. ' 

— Il Comitato dei Rioni Porta Pia è Salario 
prega i mandolisti © chitarristi del Rione, che voles- 
Soro prestare la loro preziosa opera per l’accompagna- 
mento delia serenata scritta în onore della principessa 
eletta, * v ler portare l'adesione allo Chalet Peroni 
tutte le | re alle 21 alle 22. 

Onoritcenza. — Su proposte del Ministro di 
Agricoltura Ind. e Commercio on. Nitti, legregio 
avv. Roberto D'Andrea, consulente legale della 
de di Roma della Cassa Nazionale per gl'infortani 
del lavoro, è stato insignito della Croce di cavaliere 
della Corona d’Italia. 

Feste a Labico. —In occasione della festa del 
Protettore, S. Rosco, sabato, domenica e lunedì pross. 
avranno luogo a Labico grandi feste religiose e civili. 

Td pure tenuta la tradizionale Fiera 
di merci. 

Rallegrerà la festa il Concerto di Cave, diretto dal 
Maestro Prof. Cesaro De Michelis. 

G BORGHESE Fotografia Corso V. E. 178bì 
Giardino della Cancelleria 6 ritratti Liberty L. 1.50- 
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Le vittime del Tevere. — Ieri verso le 18 all’Acqua 
Acetosa, il barcaiuolo Giovanni Sabbatini, veduto un 
uomo che si dibatteva nelle acque del Tevere, ac- 
corse con la sua mbareazione e riuscì a trarlo a riva 
ma mentre cercava di farlo rinvenire con la respira- 
zione artificiale. il disgraziato moriva. Fino ad ora 
non è stato identificato. 

 suleidio di una giovane. — L'altra sera il ti- 
pografo Amelio Grasso di anni 21 da Roma, e Laura 
Marziali di anni 20 pure da Roma, si recarono 
all'albergo del Montenegro in via Monte Brianzo, 
© vi rimasero tutta la notte 

Ieri mattina il Grasso uscì un istante e quando 
torné trovò che la Marziali si era tirata un colpo di 
revolver e rantolava. 

La. giovane fu subito trasportata a S. Giacomo, ma 
i sanitari non poterono che constatarne la morte. 

Su questo suicidio regna un mistero che l'autorità 
sta cercando di diradare. 

— Intanto iersera fu arrestato il Del Grasso 
carico del quale sono emersi sospetti che farebbero 
dubitare trattarsi invece d’omicidio. Ad ogni modo 
dovrà rispondere d’istigazione al suicidio. 

Tentati suicidi. — Ieri sera verso le 22 certo 
Giulio Marotti di a. 22, perchè affetto da tubercolosi 
cercava di buttarsi da Ponte Margherita nel Tevere 

Fu trattenuto da aleuni cittadini e accompagnato 
all'ospedale di S. Giovanni. 

— Umberto Rossini di a. 22 da Aquila, abitante al 
Testaccio, osteria dei Tre Re, lavatore di carrozze, 
alle 11,30 di ieri, a S. Sisto Veechio, scuderia mmnici- 
pale, per dispiaceri di famiglia, tent6 di sui. darsi 
esplodendosi un colpo di rivoltella che gli produsse 
ferita alla regione temporale. 

Trasportato a S. Spirito fu trattenuto in osserva- 
zione. 

Un suicida identificato. — Ieri sera fu potuto iden- 
tificare l'individuo che si getté nel Tevere all'Acqua 
Acetosa e che non fu potuto salvare. E* Luigi Beneli 
di a. 40 usciere al Ministero della guerra ab. in via 
Po n. 152. 

Tra giovinastri. — Alle 20.40 di ieri, in via Cassia, 
per futili motivi, vennero a questione il vignarolo 
Emilio Ersolio di a. 51 da Milano, abitante in via 
Cassia 24, e certo Panorazio Degli Effetti, di a, 33, 
da Castelnuovo di Porto, abitante in via Flaminia 24. 

- Quest'ultimo armato di una ronoola colpì l’avver= 
sario producendogli lesioni in più parti del corpo. 

L'Ersolio condotto a S. Giacomo, fu trattenuto 
în osservazione. La staziohe dei RR. CC. di Ponte 
Milvio, poco dopo, trasse în arresto il feritore. 

L'attivita’ dei ladri. — La decorsanotte, ignoti 
ladri, rubarono in danno dello Stato e precisamente 
al terzo Km. sulla linea Roma-Napoli, ciroa 60 
metri di filo di rame, adibiti per comunicazioni 
telefoniche. I RR. CC, della stazione di Porta Mag. 
giore stanno indagando. 

Attenti ai bimbi. — Celeste Di Porto, di mesi 14 
da Roma, abitante al Portico d'Ottavia 54, alle 12 
di ieri, bevve una soluzione di ferro-arsenicale 
che trovò in una bottiglietta riposta sopra una 
credenza. 

La madre Serafina la accompagnò a S. Spirito 
dove fu trattenuta în osservazione. 

Tra moglie e marito. — La notte scorsa Annita 
Tolomei, ostessa in via del Governo Vecchio, angolo 
via Sora, venne a rissa col marito Burattini Giulio 
© ne ricevette un calcio che laferì all’occhio sinistro. 

Dovè andare a S, Spirito, ove rimarrà în cura per 
una settiamna. 

Pugni e ba-tonate. — In via Panisperna, jersera 
quistionarono Giuseppa Vecchini di a. 19 e il mura- 
tore Enrico Sabeni che co un bastono le produsse 
una ferita alla testa che guarirà ing.6. Intervenuta 
a sedare la lite certa Isabella Mafesi s'obbe ‘un pugno 
dalla Vecchini che le contuse lo sigomo destro. 

Guarirà in 10 giorni. 


_—==.— 


venuta dal suo svenimento @ gi era posta a se- 
dere appoggiandosi alla spalliera del canapò. 

Entrando la udii raccontare al mio compagno 
come, avendo alcune faccenduole da sbrigare in 
quella stanza ed essendovi entrata ‘appunto per 
accudirvi, le era venuto male ad un tratto e la 
sofferenza era stata tale che perdendo i sensi, 
era caduta al suolo dinanzi al sofà. 

Filippo per farle respiraree un’aria più pura 
® vivificante aveva aperto una finestra; quando 
entrai nella stanza seguito dal principale, la 


Ferimento, — Camillo Cacioli 
Poli, abitante in via delle Mura 67, alle 


L'incendio fu subito spento dai vigili. Il 
tario ebbe poche centinaia di lire di dammi, E. e” 
Investimenti 


seppe Felici e riporté contusioni al piede sinistro. 
A S, Spirito 8g. 
—_,1 ciclista Vito Starolla di a. 17 investì in via 
Î di a. 44 producendole 
contusioni addominali per le quali fu trattenuta a 
8. Bpirito in osservazione. 

—, L'operaio elettricista Enrico Mancini di a. 83 
cadde dall'alto di una scala sopra un mricelolo 
sottostante nell’agginstare una linea telefonica © 
si fratturò una costola. 


dopo ricerche lunghe e 
ì il vecchio conadino 


— Alcibiade Bianchi di a. 35 nel deposito delle lo- 
comotive Tuscolana, lavorando al tornio mise un 
piede fra l'ingranaggio delle ruote riportando frattura 
© asportazione di diverse falangi. 

A 8. Antonio g. 25. 

Musica in Piazza Qelonne, — Progrrama che 
eseguirà stasera la Banda Comunale dalle 20,30 alle 
ore 22.30. 

1. Meyerbeer — Marcia Indiana nell'opera «L'A. 
fricana ». 

2. Reissiger— 2 mulino sulla montagna - Ouverture 

3. Wettge - Concertino per Clarinetti 

4. Boito — Meftatofele — Prolego, Danza Greca, 
Concertato e Ridda Infernale. 

5. Mascagni — Intermezzo nell'opera L’Amico 
Fritz, 

6. Waldtenffel - Dans tes yeux - Valse. 


MONTE DI PIETÀ 

GIOVEDÌ” 24 Agosto 1911. — La 3. custodia 
vendo: 

Gli oggetti d’oro impegnati ed arretrati a tutto 
îl 1910 -— Via Marco Minghetti. 

La 4. custodia vende: 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 

a tutto il giorno 20 Ottobre 1910. 


EEITEPEET PAPA PATENTINO TIPI NONE OZONO 


TERTRI di ROMA 


Quirino. — Ierì sera alla replica della Zucia di 
Lammermoor, grandì feste a tutti gli artisti e speocia]- 
mente alla protgonista. Isabella De Frate, che dovè 
bissare il finale dell’adagio della scena della pazzia. 

— Stasera Don Paaguale col tenore Giacomo Eli- 
sco che si distinse nella rappresentazione precedento 
edil debutto di una nuova Norina, la sigina Bianca 
Pizzari che è artista brava e intelligentissima. 

— Domani ultima di Zazà e venerdì prima rap- 
presentazione del Mafrimonio segreto di Cimarosa. 

Apollo. — Anche ieri sera, come sempre, moltis- 
simo pubblico e calorosi applausi a tutti i numeri 
del ricco programma d'attrazione, © specialmente a 
Primo Cuttica. 

Renzo Resi. 


Spettacoti di stasera 


Quirino. — Don Pasquale, ore 21. 
— Spettacolo di varietà, ore 31,30. 
Cinema Margherita. — Spettacolo Cinematogra. 
fico, dalle 17 alle 23. 
Sferisterio Romano. — (Via Aniene) fuori P. Sa. 
aria. — Giuoco del pallone, ore 17,18 


Malattie «» occhi 


Dott. Prof, ALFONSO NEUSCHOLER 
Docente dî Patologia e Clinica Oculistica 
nella Regia Università 


Rie tI gle ia Aric, 8 Roma 


La cura della tubercolosi © 
Vedi avviso in ultimà pagina, 


l(_-T——T——r 


mai ne avevo veduto l’eguale nè in lei, nò in altri 
esseri di questo mondo. 

Il signor Reismehl si avanzò verso la sorella; 
fece un gesto quasi volesse prendere la bottiglia 
dalle mie mani, e, sorridendo sempre disse alla 
sorella : 

— Cara Barbera, se ti reca giovamento sem. 
pre, perchè non prendi anche adesso un poco 
del tuo cordiale? 

Appena che il vecchio signoe ebbe steso la 
mano per prendere la bottiglia dalle mie mani, 
anche la signorina Barbera si alzò per strappar- 
mela, ed io non comprendendo più ciò che dovessi 
fare e senza sapere se l'uno o l’altro dei conten- 
denti avesse la bottiglia solidamente in poter 
suo, la lasciai fatalmente andare e cadde al 
suolo rompendosi în rnille pezzi. Un forte odore 
di alcool si sparse subito per la stanza ed io al 
colmo della sorpresa non potei trattenermi dal- 
È lamare ; 

È Saia questa è una bottiglia d’acquavite! 

— Sì, malvagio, indegno, perfido fanciullo! — 
urlò la vecchia strega impotente ormai a frerar 
più a lungo la sua collerar— sì, è acquavite e chi sa 
mai dove l'avete presa. 


idò la È alzandosi. di muovo e sempre più; 
gridò la vipera ; 
Agcesa in volto; che cosa osate mai dire!..... Az; 
‘aardate un po’ ripetere dave avete presa qua- 
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ra dei Deputati 
Interpeltanzi 


se. în attesa di una mova legi- 
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yriuni purtroppo frequenti sì 

non intenda intanto adottare 

» temperativo onde applicare il 

via via în tutti quei Comuni in ui le 
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Ministero Pubblica Istruzione 
Melle scuole medie, 


a pratica del concorso a posti di maestra 
» ® di lavori donneschi nelle suole normali 
à Inogo alle ore 8 di venerdì prossimo (25) 


Ministero Poste e Telegrafi. 
Lo gara di telegrafia pratica. 
gue Terno 22. Oggi nel salon dei festegi: 
Fepesizicne sono comnciate le gare di tele- 
parcochio Morse hanno sostenuto la prova 
nti: per l'apparecchio Hugues 15, per 
n Baudot. 14. 
amma augurale inviato da tutti i parteci- 
Ministro delle poste, on. Calissano 
o col seguente telegramma: . 
ti partecipanti alla gar: 
loro graditissimo saluto, che ri- 
ra affettuosità a tutti e specialmente 
campioni venuti fra noi da altrenazioni 


che così altamente civile sia il con- 
dei loro pensieri nell’acingersi alla prova 
tato sarà testimonianza del valore d tutti 
e del comune intentodi raggiungere 
mamento possibile nell'uso di questo 
mediante il quale la grande famiglia uma- 

» nonostante le distanze che la separano i 
sempre più assidui e forti dell'auspicata soli- 


Teobaldo Galissano - Min. delle Poste e T. 


Ministero Marina. 
U Ministro r a a Roma 
sera alle 18 il Ministro della 
lio Leonardi-Cattolica, ha la 


Ministro è partito per Roma alle 18.50. 
L'on. Bergamasco 
Oggi alle ore 15 è giunto il Sot 
i Stato alla marina, on. Bergamasco 
i in arsenale, l'on. sottosegretario è salito su 
lancia a vapore o si è diretto alla Gaiola ove 
rova la San Giorgio. 
Onorificenza 
Alfonso XIII ha conferito la Croce bianca 
o militare all’ammiraglio Vittorio Moreno. 
lante il Dipartimento Marittimo di Spezia, 
izione ausiliaria. 
Promozioni 
» în corsodi regist 
» Mangano Vittorio è stato 
vascello a decorrere dal 16 corr. 
rdine di anzianità fra i tenenti di 
i Attilio ed Ercole E 
da 
Inogo le seguenti promozioni 
militaro marittimo, a de- 
maggiore Cavalli. Moli- 
jore i capitani 
zianità). 


e per azioni compiute in mare 


© porre del Consiglio superiore di ma- 
ferite le seguenti ricompense per 


lia Ernesto 


scafo francese 
raj prestati al veliero nazio- 


‘aglia commemorativa di bronzo: 


Dominique. secondo del piroscafo fran- 
Prreitt 116 SonignioliS A primo uffi- 
vir per animoso concorso al sal- 
| brigantino a palo nazionale « Attilio 
. capitano marittimo - per 
essendo al comando del pirosenfo 
ina barca da pesca pericolante nelle 
ria di Frank Carter, commerciante, © di 
studente, aper soccorsi prestati il pri- 

a Smith Berrio, istitutrice; il se- 

suo fratelliho, entrambi inesperti e 

ito al capovolgimento di un bat- 
rio col quale voleggiavano nel porto di 

osto 1908. 

Jean Jacques, capitano det piroscafo 
Pierre » per animoso tentativo di soccorso 

hi di un veliero nazionale abbandonato nello 

apo Caccia. 

i Sebastiano, pilota, per generosi soccorsi 

li equipaggi di due velieri nazionali nav- 

ngemento del molo di Bastia nella 

4 febbraio 1911. 

ietà di assistenza pubblica » di Bastia 
iti aiuti e l'opera altamente filantropica spi 

gli equipaggi di due velieri nazionali nau- 

fragati a Bastia nella notte del 4 febbraio 1511; 

Cieconardi Giuseppe, capitano del piroso. « Lina » 
Granata Erasmo, primo ufficiale del piroso. predetto 
e a Granata Vincenzo, armatore dello stesso - per va- 
lidi generosamente prestati, alla bilancella 
«Madonna di Loreto n. 

a Tourunàkis Matteo, brigadiere della gendarmeria 
cretese, per animosi soccorsi al brigantino goletta na- 
zionale + Vittoria ». 

a Corpi cav. Giuseppe, r. agente consolare in Candia 
per l’opera di assistenza e di soccorso spiegata, a van- 
taggio del brigantino goletta « Vittoria n. 

Attestato officiale di benemerenza: 

a Palomba Biondo, commesso di porto a Torre 
del Greco; Ortello Vincenzo, secondo noech. di porto; 
Albanese Tommaso, armatore; Caltabianco Alfio, 
appuntato regia guardia di finanza; Bottiglieri Lu- 
giano, Speranza Pasquale e Speranza Raffaele di 
Raimondo, Borriello Giovanni di Gennaro, Accardo 
Francesco, Mennella Aniello, marinai; Cuciniello 
Francesco e Cuciniello Carlo di Salvatore, pescatori 
per valida ed animosa cooperazione al salvamento 
degli equipaggi di ficuni velieri nelle acque di Torre 
del Greco. 
| a Moraglia Antonio. carradore « per: tentativo 
di soccorso al quattordicenne Dellorto Giuseppe. 

a Martelli Emidio, guardia di finanza - per salva- 
mento di un bambino. 

a Scarpa Francesco, pescatore - per concorso al 
caliamoalità di va fato, OO 

faffei Alessandro, padrone e a Ghiselli Maz- 
rino, marinaio - per soccorsi prestati a Giuseppe Sca- 
gliotti travolto dai marosi, 


duto in mare dal pontilo della Sardegna nel porto[di 
Civitaveochià. 

n Levantini Paolo, marinnio - per salvamento di 
un ragazzo pericolante nello acque di Viareggio. 

a Angeli Giuseppe, fuochista - per solleciti soe- 
corsi ad un uomo in pericolo di annegare nelle acque 
di Riccione. - 

a Rodriguez Domenico, possidente - per generosi 
soccorsi prestati al fanciullo Giovanni Poch di anni $ 
caduto in mare dalla banchina di Portolongone. 

a Mancn Giovanni, marinaio - peravertrattoin salvo 
un contadino pericolante nelle acque dell’isola Rossa 
a Sechi Edoardo, negoziante - per concorso al 
salvamento di un carabiniere pericolante nelle acque 
di Las Tronas (Alghero) 

a Rima Balilla, studente - per animosi aiuti a due 
donno în pericolo di annegare nelle acque della Giu. 
decca presso Gallipoli. 

a Laimo Francesco bareaiuolo e Bonanno Luigi, moz- 
zo - per validi soccor adunfattorinoferroviario get. 
tatosi in acqua a scopo di suicidio nel porto di Messina. 
a Caddeo Agostino, marinaio autorizzato: Borghero 
Francesco e Corvetto Antonio, capi barca - per ani- 
moso concorso al tentativo di salvamento dello equi» 
peggio di unn bilancella naufragata - rifugiatosi sul. 
l’isolato dei Porri, presso C. Altano. 

a Garibaldi Gio. Batta, padrone - per aver contri. 
buito con ogni impegno, essendo al comando del pirose, 
P al tentativo di salvatagrio dell'equipaggio 
di una bilanceila naufragata sugli scogli dei Porri 

a Leone Ettore, capo barca - per avere con la sua 
energia, saputo infondere coraggio e fiducia zi cinque 
naufraghi di una peella, naifragata nella notte dal 
12 al 13 gen > 1910, rifugiatisi sull’isolotto dei Porr- 

‘a Barletta Francesco, fuochista - per valido soccorso 
al decenno Alfredo Vemnile, caduto da una banchina 
del porto di Brindi: 

a Scognamiglio Gaetano, bagnino - per solleciti aiuti 
a persone pericolanti nelle acque dello stabilimento 
balneare di Portici 

a D'Antuono Matteo, facchino; Mastrovalerio Mi. 
chele, studente; Dell'Aquila Agostino, marinaio - 
per soccorsi alla signorina Maria Bonncini pericolante 
nelle acque di S. Menaio.. (Vico Garganico) I 

i, guardia di finanza - per efficdoi | 


molo nord del porto canale di C 
scala 

a Pantecio Rosari 
seppe, Dato Fi 
Giacomo, 
Roceo, 


tore, Innni G 
nia Giuseppe, M 
Paolo, Berresi Antor 
3 Caratozzolo Francesc 

ndo la furia dei marosi 

2 cinque nanîro i una goletta iolenta 
bufera nello stretto di Messina e gettata sulla spiaggia 
di Bagnara 

a Donato Giovanni, Donato Francesco, Donato Giu- 
seppe pesc.; Frisone Placido, Lo Presti Carmelo. 
naio; Donato Domenico e Donato Salvatore, moezi; 

ondelli Lorenzo, fuochista - per animosi soccorsi 
prestati ad une barca da pesca sorpresa il 12 giugno 
1910 da violento temporale a circa 2 chilometri dalla 

A di Acqualadrone ed impossibilitata per rot- 

dell’albero a manovrare correndo rischio di es- 

Jle onde. 
a Callegari Antonio e Ricci Antonio pescatori, per con- 
Ivamento di quattro donne pericolanti nelle 
acque delle palafitte di destra dal porto di Cervia 

a Diî Scala Francesco pescatore, per solleciti soc- 
corsi ad un fanciullo caduto in mare nel porto d’Ischa 
il 16 settembre 1910 e pericolante in 4 metri di pro- 
fondità 

a Manzi Umberto pescatore per aiuti prestati a 
tre donne pericolanti nella rada di Termoli 

a Conte Tullio, quattordicenne, per animosi 
soccorsi prestati a due giovanette pericolanti al largo 
di uno stabilimento balneare di Torre Annunziata. 

a Gianorso Angelo, Cacciotto Antonio, pese: 
Fanciulli Goivanni, marinaio ‘autorizzato; Boi 
Domenico, padrone; Rum Andîea, capo-barca 
per animosa cocperazione al tentativo di ricerca e di 
socorso ai naufraghi di un ve iero abbandonato 
segnalati in grave poicolo ai circa due miglia da Capo 
Caccia. 

a Biuono Stefano, marinaio di porto; Leone Sal- 
vatore, Leone Carmine, Erardo Francesco, lacomo 
Antonio, De Angelis Michele, Di Scala Francesc 
Amalfitano Di Meglio Vincenzo,pessato! 
De Angelis Rafiale, Starace Francesco, barcaiuo! 
Patalano Amodio, Brunozzi Nicola, capi barca; 
Ferrandino Francesco, marinaio - per generosi soo 
corsi prestati ai naufi di una bilancella affondata 
da violenta bufera nelle acque esterne all'avamporto 
di Ischia 

a Santangelo Guglielmo, guardia di finanza, per 
solleciti aiuti nelle acque di Pellaro ad un giovinetto 
tredicenne sommerso in un punto di forte corrente. 

a Gallo Salvatore, marinaio di porto, per validi 
socorsi al illori Bartolomeo, caduto in 
mare da una bilancella e pericolante nel porto di Tra 
pani. 

a Loffredo Giuseppe sacerdote, per efficaci soccor- 
si a tal Perretta Giuseppe che inesperto al nuoto 
avanzatosi al largo era in procinto di annegare nel 
le acque di Levagnole; 

a Centanni Umberto e Ragnotti Umberto calzo- 
Inio, per solleciti soccorsi a tre donne in pericolo di 
annegare nelle acque della Trave (Ancona) 

a Mantero Giacomo calzolaio, per efficaci aiuti a 
due bambini, trascinati al largo dalla corrente e pe- 
ricolanti in profondità di circa due metri nelle acque 
d Pegli. 

a Gambetta Giovanni Battista bagnino, per sol- 
leciti soccorsi a un giorinetto in pericolo di annegare 
il 20 giugno nelle acque di Celle Ligure 

neesco studente quindicenne per a- 
nimoso tentativo di roccorso ad un fanciullo caduto 
in mare nel porto di Scincca, in profondità di tre me- 
tri il 21 febbraio 1911, correndo rischio a sua volta 
di annegare; 

a Marotta Baldassarre, marinaio, per validi e 
pronti soccorsi al fanciullo predetto ed al Lentini 
accorso în su aiuto, sebbene poco abile al nuoto. 

a Garbani Paol , suddito francese, 
per validi soccorsi pr giorno 31 gennaio 
1911, essendo al com: 
all’equipaggio di una bilancella nazi 
gata sul prolungamento dei molo di Bas 

a Di Mauro Sa vatore, pescatore, per vali 
corsi prestati, insieme ad altri, a due persone, pa- 
dre e figlio, pericoanti nelle acque della spiaggia di 
Ancona il 19 agosto 1907; 

Forte Salvatore Vincenzo, armatore, per solle- 
citi soccorsi a due persone in pericolo di annegare 
il 13 aprile 1908 nelle acque della spiaggia degli In- 
glesi in mar della Plata a Buenos Aires. 

a Di Scala Domenico capo barca per efficaci soc- 
corsi prestati ad una signora e ad una signorina in 
pericolo di annegare presso lo Stabilimento balneare 
Sirena ad Ischia il 19 luglio 1910. 

a Di Scalzi Giuseppe barcaiuolo, per soccorsi pre- 
stati insieme ad altri, ad un cameriere in pericolo 
“di annegare nelle acquo di San Jacopo a Livorno il 
23 agosto 1910; 

A Verazzi Luigi, guardia di finanza, per valido soc- 
corso prestato ad un mozzo caduto in mare, mentre 
saliva sulla bilancella su cui era imbarcato, il 22 di- 
cembre 1910, nella darsena di Viareggio; 


mozzo - 


novenne 


capoban 
stati il 


baro di porto per 
ricolante rto-canale di 


Melani Anna, caduta in mare nelle acque 
Portoferraio il 28 ottobre 1909; 
a De Luca Silverio, marinaio utorizzato, per sal- 
vamento di una bambina ottenne, caduta in mare 
dalla banchina del porto di Ponza il 17 aprile 1911. 


Movimento delle navi la guerra. 
Navi Calabria giunta ad Hakodate il 21.-B 
Brin, V. Emanueke, Coatit, Amalfi, Roma, R. Ele- 
na, Agodat partite da S. Margherita Ligure e giunte 
a Spezia il 21. - Vespucci partita da Augus a il 21. 
Liguria giunta a Napoli il1.- Garigliano giunta a 
Spezia il 21. - Volturno giunta a Aden Il 20, - Verbano 
giunta a Napoli il 21. - Tevere partita da Maddalena 
il 21, - Pagano, giunta a Gaeta il 20, partita e giunta 
‘& Napoli il 21. - Granatiere, Lanciere, Bersagliere, Ga- 
ribaldino partite da S. Margherita Ligure e giunte a 
Camogli, partite e giunte ad Oneglia il 21, -Albatros 
Astore, Arpia, Airone giunte a Brindisi il 21.- Al 
ino, Fuciliere, Carabiniere, Pontiere, giunto a Spe- 
zia il 21. - Borca, Nembo, Aquilone, Turbine partite 
da S. Margherita Ligure e giunte a Portofino il 21, - 
Ostro, Lampo, Freccia, Euro giunte a Sestri Levante 
partite e giunte a Spezia il 21. - Lido partita da Por- 
to Corsini il 21. - 
Torp. 146 giunta a Livorno, partita e giunta a Spe- 
zia il 21. - rimorch 27 partito da Taranto il 21. 
La squadra giapponese in Italia 
(8) Spezia, 22. — Stamane l'ammiraglio Shi. 
mamura, con lo stato maggiore, delle navi giapponesi 
accompagnato dal contrammiraglio Pastorelli, di. 
rettore dell’arsenale, ha visitato la corazzata Dante 
Alighieri. 
Un'altra comitiva di ufficiali nipponici si è recata 
a visitare il cantiere Fiat-Sangiorgio, ove si costrui- 
acono i sommergibili. Hanno poi visitato i magazzini 
di vestiario e sussistenza presenziando ai collaudi 
dinamometrici dei tessuti e all'analisi dei generi ali- 
mentari, interessandosi al pregevole servizio delle 
sussistenze e collaudi; affidato ai periti del Commissaf 
riato militare, del quale , ammirandola, hanno vo- 
luto conoscere l’intima organi: pre, 
A mezzogiorno, nel giardino dell’ammiragliato, il 
comandante del dipartimento ha offerto un rinfresco 
jali giappone 
ra l'ammiraglio Via 
coperti in onore degli ospi 
— (S) Spezia, 22. L’Ammiraglio Viale ha offerto 
stasera un pranzo in onore dello Stato Maggiore degli 
incrociatori giapponesi. 
Durante il pranzo hanno regnato grande animazione 
e cordialità. 
10 il Sindaco, il Sotto Prefetto, e le 
i della piazza marittima. 
brindato alla Marina im- 
fraterni all'ar- 
lia 


lo offre un pranzo di trenta 


imperiale giapponese. 

Ha risposto in inglese l'ammiraglio Shimamura, 

esaltando il valore ed i progressi della marina ita- 
. e bevendo alla salute delle LL. MM. îl Re e 
la Regina d'Italia. 

La musica della Marina, ha eseguito uno scelto 
programma, suonando dopo i brindisi l'inno giappo- 
nese e la marcia reale, appinuditi. 

Nave russa a Napoli 

(S) Napoli 22 — Quest'oggi alle 14.45 è giunta 
la nave russa Almas che ha scambiato la salve d’u 
so con la nave ammiraglia Trinacria. 


INFORMAZIONI ESTERE. 


L'accordo russo-tedesco 


(8) Parigi, 21. — (Ritardato nella trasmissione) — 
Il Temps ha da Vienna: Secondo informazioni da 
buona fonte russa, Îl trattato russo-tedesco sarebbe 
completato da un accordo verbale sui tre punti se- 
guenti: 

La Germania e la Russia: 19, non prenderebbero parte 
ad alcuna combinazione diretta contro l'una o l’altra 
di queste due Potenze; 2° si accorderebbero pel 
mantenimento delle «tatu zuo nella Penisola balcanica, 
da qualsiasi parto sorgesse una minaccia contro lo 
stato di cose esistente; 3°. In Germania non sosterreb- 
be le velleità di intervento turo in Persit 

Sembra pure che la Germania sorebbe disposta ad 
abbandonare alla Russia la concessione della navi- 
gazione sul lago di Urmi 

(8) Londra, 22. — Una Nota dell’ Agenzia Reuter 
dice: Nulla giustifica la voce di articoli segreti e 
riservati qualsiasi nell'accordo russo-tedesco. 

Nei circoli diplomatici si ritiene che l'accordo è ca- 
gione di soddisfazione generale, non tocca affatto lo 
relazioni russo-francesi 0 russo-inglesi e non ha al- 
cun rapporto colle conversazioni franco-tedesche. 

Il fatto che la Francia e l’Inghilterra furono con- 
tinuamente considerate e tenute al corrente deine- 
goziati non può avere che una felice influenza sui 
rapporti-fra le potenze interessate. 

Gli scioperi inglesi 

(S) Londra 22 — Non si giunge ancora a risolve- 
re il conflitto fra le case che esercitano il cabotaggio 
ed il loro personale. 

I ferrovieri, specie quelli della Midland, si sono 
lamentati che in cocasione delle reintegrazioni de- 
gli scioperanti, le Compagnie favorissero troppo vi- 
sibilmente i non scioperanti. 

Gli amministratori della North Eastern permettono 

vieri di riprendere il lnvoro purchè lo rias- 
sumano immediatamente. 

(S) Londra 22 — Il Board of Yradeannunziaes- 
sere avvenuto un nocordo soddisfacente per i punti 
che rimanevano da regolare del conflitto tra Com- 
pagnio © Î 

(S) Svansea 22 - Lo sciopero è stato nuovamente 
dichiarato dai ferrovieri i quali dicono chesoltanto 60 
operai dei 300 della Midiand sono stati reintegrati. 
Il commercio dei dock: è finora sospeso. 

E 6) Londra, Il Comitato Direttivo della 
Society Raila1y, ha i micato ai giornali 
nel qualo dice di avere ricevuto dalle Compagnie gua- 
rentigie di natura 2 far svomparire l'irritazione 
ui ha dato Inogo l'applicazione del recente accordo. 

(8) Newcastle, 22. Il servizio sulle linee della 
NOrh Eastern è ancora disorganizzato. 

I ferrovieri respingono le condizioni poste per la 
loro reintegrazione. 

EE) (5) Liverpool, 22. - Un manifesto del Comizio 
dello sciopero dice che gli opersi addetti ai trasporti 
riprendo ranno il lavoro soltanto dopo la reinte- 
grazione del personale dei trams, delle officine elet- 
triche, dei cantonieri, degli spazzini, dei dockres 0 
dei caricatori. 

(S) Manchester, 22. Askwith, il grande conci. 
liatore del Board of trade, è arrivato qui oggi, ha ot- 
tenuto che il comitato facesse terminare lo sciopero 
ed ha intavolato trattative ira i padroni dell’indu- 


zione del conflitto. 
(S) Neath, 22. I ferrvoieri del Galles accolgono 
P’aceordo di Londra 

[rl (5) Leeds, 22. I ferrovieri scioperanti ripresero 
il lavoro. 

[1 (5) Nottingham, 22. La maggioranza dei ferro- 
vieri è assai malcontenta dell'accordo di Londra e 
persiste nello sciopero finchè l'accordo non sarà reso 
più chiaro. 

Eri (S) Londra, 22. Alla stazione merci di Kentioh 
Tower 500 ferrovieri si sono rimessi în sciopero, poi- 
chè i fuochisti scioperanti sono stati riammessi 
lavoro soltanto come addetti alla pulizia dei vagoni. 
Durante tutta la notte vi sono stati tafferugli fra 
scioperanti e polizia. 
La polizia a cavallo ha dovuto spesso inrervenire 
per sgombrare le vicinanze della stazione. 
Dall'irlani 

(S) Dublino 22 — Dopo aver rovesciato sopra la 
via i giornali portati da due vetture adibite alla di. 
stribuzione della prima edizione di un giornale del- 
lu sera, alcuni giovani malfattori hanno rotto lè vet- 
ture stesse, hanno ammucchiato î giornali e ne 
hanno fatto un fuoco di gioin. 
Indi essi sono fuggiti per le vie adiacenti prima 
dell’arrivo della polizia. 
Questa ha poi varie volte caricato la folla nella 
Snekville Street a colpidi bstone; ma i dimostranti 
dispersi ritornavano sempre a riunirsi, lanciando 
contro i policemen sassi, bastoni ed altri proiettili. 
Un policemen è rimasto gravemente ferito. 
1 distributori di giornali reclamano aumenti di 
salario. 
(8) Dublino 22 — Alcuni pregiudicati si unirono 
ni giornalai scioperanti. Parecchie vetture adibite 
al trasporto dei giornali furono assalite e sacoheg- 
giiate. 
Avvennero conflitti fra i tumultuanti e la polizia. 
Un policemen rimase gravemente ferito; due vet- 
ture di irosporto dei giornali furono assalite fracassate 
ed incendinte. 
(8) Dublino 22 — Un policeman è stato ferito ad 
vna mano da un colpo di arma da fuoco sparato 
da una casa. 

sciopero a Trieste 
KI(S) Trieste 22. In una adunanza tenuta questa 
notte i tramvieri deliberarono di iniziare lo seiopero 
non avendo la società dei trams accordato loro i mi- 
glioramenti richiesti. Lo sciopero è stato iniziato sta- 
mane. 

Tl servizio tramviario è sospeso. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(8) Budapest, 22 — Il giornale 4 Nap avendo il 18 
corr. pubblicat> un articolo che costituiva un reato 
dî lesa maestà, è stato privato del diritto di vendita 
por le vie. 

L'associazione dei giornalisti cereé di tutto per 
fare abrogare questa disposizione. 

Il Presidente del Consiglio Khnen Hedeworg ha 
dichiarato ad una deputazione di giornalisti recatasi 
a conferire con lui in proposito, che egli non farà nul- 
la in quest’affare perchè vi è un limite in tutto e il 
permesso di vendita dei giornali sulla via non è un 
diritto, ma soltanto un beneficio. Ha soggiunto che 


rà discussa oggi alla Camera. dei Deputati. 

11 Presidente dell'Associazione dei giornalisti Her- 
ezeg ha allora deciso di convocare în assemblea ge- 
gerale i giornalisti dell'Ungheria pel 3 Settembre 
allo scopo di ottenere che la libertà di stampa sia mu- 
nita di tutte le legittime garanzie. , 


Senza dubbio la libertà di stampa deve essere ga- 
rantita, ma la libertà non può diventare licenza, nè 
costituire il diritto di impunemente violare anche 
le norme della buona creanza. (N. d. D.). 

E (S) Parigi, 22. Un dispaccio da Vienna ai gior- 
nali dice che in un conflitto impegnatosi ieri alle gran- 
di manovre nella valle di Ampezzo tra soldati czechi 
e soldati tedeschi, 32 soldati sarebbero rimasti feriti, 

In seguito al conflitto 50 uomini sarebbero stati 
messi agli © 


Hi FRANCIA 


La Sessione dei Consigli generali 

(S) Parigi, — Aprendo la nubva sessione dei 
Consigli generali, i presidenti di essi hanno pronun- 
ciato i discorsi di rito. 

Vallé nella Marne, Bienvenu-Martin nella Jonne. 
Clementel nel Puy-de-Dome, Sarrien nella Saòne- 
et-Loire hanno espresso la loro piena fiducia nella 
fermezza e nel snriguefreddo del governo fracnese 
per risovere in modo onorevole pei due paesi la 
vertenza franco-tedesca circa il Marocco. 


GERMANIA 

(5) Berlino 22 — Hanno avuto luogo nuove ma- 
nifestazioni socialiste per la pace. 

Il Vorweris annuncia che è statà tenuta, oltro 
alla riunione di Berlino, una riunione a Lipsia, alla 
quale hanno assistito trentamila persone. 

Guesde e Vaillant invitati ad assistervi, si erano 
scusati di non poter intervenire. 

La serrata dei metallurgici 

_— (8) Erturt, 22. La Federazione padronale delle 
industrie metallurgiche di ‘Turingia ha. proposto 
all'Ufficio centrale delle Federazioni padronali il 
lock-out generale per l'industria metallurgica in 
Germania. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

Societe’ Voneziana — li Barbarigo, è arrivat® 
domenica a Massa dii a Venezia. 

— L’Orseolo, è partito lunedî* da Calcutta per Co- 
connda Venezia. 

— 1 Tommaso di Savoia, è giunto a Santos prov * 
niente da Genova e San Vincenzo ed è ripartito pe 
Buenos A; 


| tre partenze quotidiane da i ) alle ore 
q @) 

22.30 con arrivo a Roma il sido dpi. 
mani alle 7 — 3) alle 22.35 con arrivo a Roma || 
il mattino del posdomani alle 9.35 —c) alle 14.10 
con arrivo a Roma la sera dell’indomani alle 19.20 

Questi treni sono composti di 
wagorle-lita, ‘estanrant e 18. 0:25 classe. 

Ad essi corri-pondono le di treni 
Dede ee a 
l'indomani alle 14.25 — 5) alle 15.30 con arrivo 
a Parigi l'indomani a sera alle 22.55 —c) alle 
20.40 conarrivo aParigiil mattina alle 
6.02. Il treno bin partenzada Roma haanchela 
34:I1t eno chala terza da Torino a Parigi. 


Borse e Mercati 


* ‘ROMA, 22 agosto 1911. 

Mercato leggermente migliore, prezzi più sostenuti | 
quantunque persista la scarsità degli scambi. 

Rendita ital. 3 314% contante 103 - 103.02 %. 

Rendita id. fine mese 103.02 Y; 103.08 

Banca d'Italia 14491 -450 — Banca Comm. le 855 — 
Credito Italiano 559 — Banco Roma 105.50 — So-; 
cietà Bancaria 102 — Istituto Fondiario 586 — Acqua 
Marcia 1936 — Gaz di Roma 1218-1219 — Condotte ' 
326 — Omnibus 320 — Immobiliari 279 — Beni 
Stabili 319 — Imprese Fondiarie 111.50 — Rendite 
Fondiarie 99 — Ansaldo 232,50 — Ferriere 149.50 
— Montecatini 101 — Metallurgica 99 — Piombino 
149 — Carburo 584-586 — Kerka 277 — Coneimi 
113.50 — Zuccheri 71 — Elettrochimica 70 — Mo- 
lini Pantanella 104.50 — Risanamento 75.50. 
CAMBI. — Parigi 100.87 44 — Londra 25.41 — 
Berlino 124.05. i 

Cambio dazio doganale 23 agosto 100,56 
11 prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana da! 21 agostoa tutto il 27 corr., per 
1 daziati non superiori aL 100, pagabili in bigliett 
è fissato in L 100,55. 


BORSE ITALIANE — 22 agosto 1911 — 
VALORI | Genova | Milano | Torino | Firenze 


Rena. 3.750, | 103 03 

Ia. fino moss 103 06 
Ia 8% % |102 92 
A, B. d'Italia 1447 

» Commero. | 854 

» Ored. Ital. 

» B. Romn | 1 
Mediterranoa | 409 
Meridionali 
Ace. Terni (1359 
Veneto i 
Novig. Gon | 360 
Raffinerio _.| — 
Arm. Ansaldo 231 


©bbligaz. | 
Ferror. 3 % 
» Merid 
B.d'Italia 
Fond. It, 4 %| 
» > 4° 
S. Paolo Tor 


Cambi 

su Berlino 

» Francia | 
» su Londra 


Consolidati ;Medio uff. del Regno — 198 

con cedola jsenza cedola| nett> interde 
102.97 39 101,09 89 102,64 25 
102,86 67 | 101.11 87| 10227 
71.10 60,95 67 


BORSE ESTERE 
Parigi, 22 agosto | Apertura | Chinsnra | 


frane. 8% amm| —— | —-— | — 

>» 8%) perp.|94559450| 94 55 | 94 
ITALIANA 8 4|non quot.inon quot.| 102 
ture: 2 9360 | 92 : 
94 32 
100 50 
66 9 


Banca Ottomana . + 
Credito Fondiario . 
Azioni Suez. 

Totti Turchi. . . . . 
Ferrovieatal Merid, 
, sull'Italia 

sn Londra, . 


DILITI ASH] 


LISIILTHI 


92 10| 92 10(Taroa 

| 91 05| 91 05|Russo8' | 

30 20| 80 20/Spagna n 

.|627 25.626 75 Gianpon. 

1 fimo |101 ‘/.| 101 
94 35 91 f0 Argento 


Sconto ufficiale 


Rena,3 %| SAGGIO 

Ital cont 
f. mese 

ObbI. ferr. 
» ital. 3% 


5 per % 
72 40 Francia 3 per 
Inghilterra 8 per 
ermunia È per 
— Austria 
87 Belgio 
Spagna 
90 Svizzer® 
80 50) 


IIIKIEITI 


» Moditer. 
Rublo 
Camb. ital, 


ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
(Servizio specialo del « Popolo Romano *)- 


la 


1, 103.06 Raflimerie i+, 
4, 101,62 Ind. Zuoo. 274, 
144 »— Erid sb 
Commere, 85),— Zuee. NM 
Crediti. 3%—| Id Rom. 71 
Bancarin 102,— ebaudy | 


Savona 
Carburo 
Mol A. L 2: 
) Semolerio 206,— 


stria dei trasporti e i loro 2500 operai. 

(S) Sheffields, 22. Le compagnie riassumono 
i ferrovieri a pochi alla volta. I ferrovieri della Mi 
dland rifiutano di riprendere il lavoro, come pure quel- 


a Milano Pasquale appuntato di finenza in mare, 
per solleciti aiuti prestati ad una signora ferita nel 
disastro tellurico del 20 dicembre 1908, e caduta in 
mare mentre la imbarcavano in barella ‘una tor- 
torpediniera, nelle acque di Pellafo il 21 gennao 1909 


a Runei Santi, mozzo, per soccorsi a tal Giovanni 
Costini trascinato al largo daila corrente ed în pericolo 
di annegare ih acque di 

a Riotta Giovanni, sosto' brigadiere di finanza - 
pre soccorsi a due ragazzi. 

« Verde Francesco - per solleciti soccorsì prestati 
bat ad un ragaszo di novesnni ca- 


a Figallo Giovan. Battista marinaro autorizzato; 
bastano, Viacava Vittorio 


di Sestr 


li della Great Central o minacciano di scioperare se 
il personale della Midland non rivoce soddisfazione. 
(S) Middi 22. I ferrovieri rifiutano di 
riprendere il lavoro, lamentandosi che vengano accor- 
dati privilegi ai ferrovieri non scioperanti. 
HÉ (S) Londra, 22. Legni hanno da ia 
che nel pomeriggio di ieri sono scoppiati gravi di- 
noe de 


n sono stati saccheggiati. 
La polizia ha caricati ripetute volte i dimostranti 


del qui mna fmasiae siae B34 1 FARE 


asa 


(SORGENTE ANGELICA) 
RALE DATAVOLA 


Per abbonarsi 
& ‘piu apicci e giouri sono due: 


agli 
n= 


fi moduli 


B, Roma 105,25 Terni 
Aierid. 625,— Motallurg, 


Medit. | 409,5) Ferriero 


>) BORSA DI PARIGI. 
Da Po por ‘dal « Popoio Romano »). 
p Parigi 22 cure 24 
94.55'Metropolitaln 
Rio Tinto 


ici Ti iitast Rand 
Oredit Lyonuais ==isganorioe 


La lFerreira 
pi i Argentivo 
'Brasillano 


——— T_—TZmROE@ î 
Avvisi economici - vedi tariffa 


Wa; 


DI dal i. o dal 13 del mese — I premi 
LE ASSCAZIONI (srt i 
Me enni 13 pr 


Tiratara quasi costante : 13.000 in 


—- Arretrmto 


Aegri surgunt sanî 


città 


LA GURA DELLA TUBERCOLOSI 


I medici e gli ammalati di ‘nto il mondo si debbono 
convincere che, allo stato attuale. della scienza 
la Lichenina al creosoto e menta è L'unico vero rimedio 
miraroloso per guarite In ubercolosi pulmonare la 

la bronen lite, la bronchite fetida, l'asma, 
no, ed altre gravi malattie bronco pulmo: 
© ne diamo la prova, 

Ferritoli (Ascoli P.) 20 agosto 1910. — La lichenina 
al creosoto e menta ha risposto egregiamente ed è per 

volta di corriere 6 
per un 
lato — Dottor Giovanni Berto- 
— Direttore Pellagrosario Provinciale. 

Weingarten 23 agosto 1910. — Da otto anni 
frivo di una grave malattia contagiosa, un forte ca- 
tarro bronchiale, con mancanza di respiro ede: 
mento di forze. Mi diversi medici e 
professori ne e diverse me- 
dicins, ma non trovai alcuna soddisfazione. Un nl: 

mo medico mi ordinò la sua rinomata Licheni 
to e menta e provai subito un flacone e poi 
un altro, e mi fu molto e] Von potetti continuare 


E contento e ringrazia il caso dî aver pro 

| medicina. Unisce i misi ringraziamenti e le 
di diffondere nella mia clientela il suo pre 
| — Dottor Ottavio Carezzano. 

| Milano (viale Vitto: 

| Erano sette lunghi anni ch 

| nel suo inizio, e der 


da’ 
i la mia salute peggiorava s 

randi febbri, di atro 

cspettoraro di contini 

mi formentava a segno da non | 
| nemmeno un'ora durante 
| un grande org 
| Mi fu con: 

e_ne intrapr 


usando ja Lichen 
le prescrizioni ser 


almeno per un mese, conle mi aveva ordinato il | 


, dovendo espatriare in cerca di lavo 
per vedere come mi troy. 
re la cura, quindi prego di spedirmene 
nia al mio preciso indirizzo 
(Wurtemberg) în Wocingarten. 


sono da 
ero miracolo. A) se 

bbre diminui abbastanza, la tosse si allontanò 
te ente. M: digerisco 
bene, dormo saporitamente. 
Prego mandarmene altri 6 fiaconi per guarirmi com- 
pletamente — Giuseppe Gemigliano fu Gaspare, 
Via Tempone. 

Isola del Cantone, 3 ottobre 1910 
da questo comune dove mi trovo 
condotto interinale. :La mia residenza è Genova 
con recapito nelle farmacie Casale, del porto e Salus. 
Sono. n ello di Carezzano 
Giusepp aconi della sua 
Lichenina a 
al suo preparato, da una diecina di giorni mangia 
molto si sente più forto, digerisce bene, e dorme 
quasi tutta la noît dormiva affatto. 


Le scrivo 


un vero miracolo. | 


Mio fratello grazie | 


famente guarita, sicchè posso atter 
alle mie fa de 
la gratitudine che sento 


pel su» 
tentoso prodotto, pregandela 5 


— Ernesta Ros 


L'efficacia della Li 
cenosce fin dal primo flacone. 


medici di tutto il Mondo si spedisce un flacone | 


saggio gratis. 

Memoria popolare di 96 pagine in ott 
con ben 64 pagine di att 
tutti 

La Lichenina al creosoto e menta, costa lire 
flacone e si spedisce in tutto il mondo per lire 
anticipate. 

Seî flaconi sî spediscono i 
estero lire 20 anticipate all'unio 
e Contardi Napoli - via Roma 34: 
veri d'Ita 


Domandare sempre: LICHENINA AL CREOSOTO 


dî MENTA, evitare le sostituzioni e le falsificazioni 


Ascensori Falconi 


G. Falconi è 


C. - Novara 


Rappresentante esclusivo per Roma ingegnere CARLO MOLESCHOTT 
ASCENSORI MODERNI DELLA MASSIMA PERFEZIONE 
Esclusiva costruzione di Ascensori e Montacarichi 
WE Via Volturno N. 58 >{g 


FERNET-BRAI 


NARO, TONICO, CORRO: 


AI 
SPECIALITA’ pei 


FEATELLI 


Guardarsi dalle Contraifazioni — | SOLI ED ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FABBRICAZIONE 
__———_——————__—___-rrr-!0 1 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma 3er le linee di 


* Il treno delle £ 
Da Trastevere. 
La 
1455 lito. 


6 O cligre-Arcona è feriale, 


fest. 1255 — 


Naroli 
Frilncpa 


‘ona-Foligno 
v0-Firenze 
ef 

Avezzano-Tivoli 

Tivoli 

Civitavecehi > 


Frascati 
Terracina Velletri 
Velletri 

Fiun.icino Di 
Sulir ce-Mandela (gipo 


Da trro delle oe (Ancora Eclipro) è ferinle 
oli — 7:55 


— 125-129 - 166 185 mE 
50 — 2i.89 — fest, BIS, "40 — 1855 —2050 


FERROVIE. SECONDARIE ROMANE © 


MARINO-ALBANO - 
ARZIONETTUNE 
SETTON 
SELE TUNO 
Sert) 
1 12,16 — Ù 


45 


JITERBO-RON IGLION 


8.85 920 15,25 18,5) rivi a oma \(Prast. 


TRAMWAY ROMA TIVOLI 
x [La 


(ESTIVO: part, da 
+. 


mn 


Gua peL ForRESTIERE 
MERC EDI I 


Id. Archieio Segreln i visita con permesso speciale, dlleDa1; 


MUSEI — Artiatico industri ® Cineegpe a 
dle 10 alle 14, rale VS. Ginseppe a Capo le Cene, 


1a.Geasi, v. Marmorata Vi dell atei7. 

GALLERIE — Tenerani w Nazionale 520, dalle 9 alle 1%5 
dalle 14 s) tramonto. Fa 

Id. Paltavscinì, v. Quirinale 43, dalie 9 alle 15, 

CATACOMBE — di $ Agnese. v. Nomentano. (Il permesso dal 
rettore della chiess Omonima)dallo 9 al tramonto, —.— 

11.5. Sebastiano, v. Appia Antica, dallo 9 a) tramonto. 

TERME DI TITO, via Labicana 198, dallo 9 n! tramonto. 


TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Atica, dalle 9 a! 


— Aventi#o, v: 8 Sabina dalle 
VILLE venti vet Milia dalle ramonto.(Mper.sesso 
- Colonna, r- del Quirinale 1, dalle 10 alle 15, 

Td Afedici Monte Pincio. dalle nc 12, aslto 14 Al tras 

para ege iper piccina 

tra RESSO LIRE Una 
TICANO — Aoce, 

VA sa prin 0 e Ile Fondamenta, viale del Gia:din 

là Musso di Sculture an iclie. 

1 Gallertedei Candelabri, degli Ars==i, delleCarie Geogra 
Maschere Ceppella Siafina, Stanze € Loppio Rapa ate 
palla del beato Angelico, Pinacoteca, 1°!" RafaIlo, Cap» 

Td. Slorranei dello chien d; 1. P'éetro, alle 11. 

NUSEL — Laferenea Se epofono p.8 Giova 

10 alle 15. È See: 

‘e ‘mberto, dalle 10 alle 1 
si Coerar Sprittura, p. Campide o, dall 
; > E'TORRE CAPI si 

} ne 10 alle 15. 7 IA: 

OR) ROMANO, dalle 0 al tramonto 

PALAZZO DEI CESARI, v. $. Teodoro 16, dali 

Lr. S. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto. 

MAUSOLEO D'ADRIANO, Castel &. Angelo, dalle 10 lu ty 

TERME DI CARACALLA. porta £. Sebastiano, dalle cio di 
tramonio SE 

CATACOMBE DI S, CALISTO, 
diciotto, 


lo 10 alle 15, 
ddl Campidoziio 


v. Appia Antica 33, dali98 alle 


1 .&. Domitila e 5. Pelromill, x. Bette Chiese 23, dalle ore 9 a 


tramonto. 
PALAZZO DELLA FARNESI 


10 allo 16,50. TNA, v. della Lungara 229, dalle 


alle 1 
«ANTIQUARIUM — 
COLOSSEO — 


iciamette, 
CATACOMBE EBRAICHE, Via Appia Antica 36, dallo ore $ a 


Avvisi economi it 


= RIS 


8 bilimento  Tipogiafico. del POPOLO R6GMANXO 
Carta delle Cartiere ‘Meridionali 


Prezzo dell'Assod: 
° L'ECO DELL. DA — A 


cire la mia 
| miracolosa guarizione conseguita con Lich 


{ ercosoto e menta. Con profonda stima © r 


ina al creosoto e menta si 


grande, 
ati, si spedisce gratis a 


BORANTE, DIGESTIVO 
BRANCA pi 


ni- veti tariffa. 


"PS" i INSERZIONI “vamuian 


Soygtà Romana di Pubbl 


ISTITUTO ITALIANO. 


DI CREDITO FONDIARIO, 


Società anonima — Sedein Roma. 


Banca Commerciale Italiana 


SOCIETÀ ANONIMA 
it it 3 bi L. 121.324.000 F 
Capitale sociale L. 130.000 - rersato 7 i 
Te 100 milioni Fondo di viserca ordinario 28.000.000 - di riserra straordinario 20.000.000 
slug rata Ls: 40% tb Sede Centrale - MILANO — ui. 
© rers patria FCCURSALI: sandria, Ancona. Bari. Bergamo, Biella. Bologna Brescia, Bn] 
credito fonfer fa Curi (f SEDI E SUCCURSALI: Alessandria. iiNCeomo Ferrara, Fircuze, Genova, Livorno, Lacex 
murati Tio ea Palermo: Parma, Peruzia. Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino 


Udine, Venezia, Verona, Vicenzt.: Y È S 
illo on Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 
asa i Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


il 
i 


nlad 


Centi correnti liberi 217% 050 

Libretti di Risparmio 2 354 070 
anni, per i » del Piccolo Risparmio 3 059 

1 ogni 100 lire, b 

di 50 anni 


I Libreiti di Deposito vincolati ad un anno 
Te L. 10.000. 


314 00. È 

Libretti di Deposito vincolati ad un anno, 
o più 3 112 00 

Interessi pagabili semestralmente al 30 
giugno e 31 dicembre di egni anno. 


rmoni frnt 


per i mu'bi in coi 
Peri mutui 
le sono ri 


noyzipuoo w 


OLYZZWHOI ITVI01 OLISOdAVNI VIGOLSNI 


bilità © che 
pio della somma 
e durevole per 


liberarsi in parte o ‘ 
* » »_ di titoli 
L:ttere di eredito 
cima di erediti lileri edocu. 
sull'Italia e Festero 
i ioni 
Dcpox ti di custodia ed 
in one 
cedole estratti. pagabili 
a Roma per i signori correntisti e per i signori 
albonati alle cassette. 


UFFICIO DI GAMB:0 - VALUTE (Via del Plebiscito, 199, Palazao Doria 


dello Statoe valori 


e CASSE FORTI (Coffres-Forts) 
49 1sodap OIZIAJOS 


OONDIZIONI D' ABBONAMENTO 
ISITUOATO9 1 


ISnI 


s 
= 
Pi 

riori schi E 

mutui, ri 

tituto în R 


SERVIZIO CASSETTE FORTI (Safes) 


nzie dell 

nte la rap i i | À 

Alla sede dell'Istitr e è 8 i = È —; x 
sopradette si 1 


ti Banca esteri = ché 


e ce non] UONERIE ELETTRICHE 
an TT È F.lli G. C. DALLE MOLLE — Via due Macelli 10-11 


MANIFATTURA IR oa IR da 


3 Num. L.1 conduttori 
Zauza 


+ 1550 | 700... L4—- 


SO... » 3.809€ 


910... » 370 
Cordoni di son 
al metro L. 0.20 


porcellana _ 
lisci... L0.30 | centim.14L.1.60 
filettati oro 0.50 


Impianti, forniture e manutenzioni 

PH LI GRATIS A RI 4 — TELEFONO N. 15-64 i 
ARTISTICHE E COMUNI 833 
in ferro verniciato a fuoco i 


specialità su vetro e cristallo. favvisi Economici = Wedi tariffa 


Preventivi e disegni grotis a richiesta, 


| — Prezzi di assoluta copeorrenza. 


Aitre SPECIALITA” della Ditt = 

GRAN LIOPNA"U GIALLO 
< MILANO » 

(ORI -><9Y<- SCH:09PI E CONSERV 


vino 


CaASsNAC VERMOUTH 


SUPÉRIEUR 
CREME E LU 


o i E LU E 
EIILA Fa È Ò nella SVIZZ. : 
sia d'origine a E, (i Fossati - Chiasso, e S. Ludwig 


tas n t imonti propri: 
9 NDITA DEL 


nell'AMERICA del NORD 
L. Gandolfi & €., New-York 
- Genova 


DA 


Magazzini: S. Pantaleo 60-61 


sa n e 


tr in buonacondizione - (G, > 


ciciia Peugeot tac. Per schiariment { 
Ù Re 


“ai w ASMA bronchiale uricemica 


Enfisema polmonare 


Le pubblicazioni sono con sutive e non si 
fanno alternate. 


Scipione 


iegato serio ;ginpuantenne. © 
tendo disporre di varie o1e ARTERIOSCLEROSI 
MARIO: 

TUMORI ANGIOMATOSI 


NEVROSI DEL CUORE 


i | Esazioni 


si curano cor sistemi più moderni 


Itituto Kinesitrapico 


Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 
IL PIU' COMPLETO DEL MONDO 


LEGGIATURE D'AFFITTARSE 


3 { presso distinta famiglia n camera con di 
Affittasi te: Splendida portone duarterelatovia 
via Aurora Ne dé, seula B, dute È 1166 


| Affittansi Ti Stele dA, sario 


mente mobiliata Prezzo wodicissimo, 


î 
rigiaià Gi ant 
Roma. 
ù DL Ei pio iis ene ana caniiala gi i 
25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent, 5 cad, 3 
Î 
ti 


CORRISPONDENZE Direzione sanitaria : 


85 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad Concetti prof. L. 


si vr rorgzaa Ferraresi prof. P. 
Pillole Manzoni 


Marchiafava prof. E. 

Mazzoni prof. G. 
(ANTIANEMICHE) (RICOSTITUENTI) | 
Laboratorio ehimico farmaceutico | SCHIARIMENTI GRATIS 


Mingazzini prof. Gio. 
CHIARAVALLE - Marche {rt 
Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO | * ‘pri 
E i Cacoditato ed Ossalato | FERRO-CHINA ROSATI! 


| di ferro, china, stricnina, est. di Idrastis Ca del Cav. U. Rosati « Ascoli » Piceno 


| ego grammi o pie | Egrro-China alla Noce Vomica; 


L resentano per l'assimilazione e la tol- 
Di canto, pianoforte, mandolino%à iszioni | | iettbiuità uno del migliori rimedi fu tutte te 
SOlio doi piccini Via Aresoli ft: Dianen Colomii, era | ll forme di sentimento. nerroso cli debolezza tonico dei nervi - ricostituente del sangue. 
ne perra fitica A. Tiberini Per dicemnto.li tate | l'nsurastenia, interigmo, derivanti da' siero i illustri. professor, 
zione "il lino L. 8 mensili, per il hi ‘Raccomandato e prescritto da sa 
‘etomete scheletro cei CR | e Mazzoni, Marchiafava, Lapponi, Ceci, ico 
i FORIBRS catteretbe im asti n radevole, | di facilissima digestione in 
Signora, istruita tiuseriitinizeniscsizioo | || | Si vendono in sstnesto di superabile medio nella tieursstenin, anemin, debo 
lezza spinale, rachitide, serofola, nel pecn 
è quale specifico în tutte lo conseguenze da 


I° CATEGORIA 
25 parole Cent. so - In più di 25, Cent. 5 cad. 
Camera 


dell'Arebetto 27. Prete: 


Per custodia 


custodire villino, cas 0 1 prartamenti 
estiva del proprietario. Rivolgersi all 


Distinta signorina. ci tresse tineizne cher 
canto e lezioni di lingua italiana e francese, în casa pro, 
Rria 9 a domicilio. Rivolgersi in via Aurora 48, sexla 8 


con dne finestre, Tuce alettrica,o 
Fande Sposito lette enon a 
csì persona stelle... MS 


volendo anche famglia con 
vitime referonze, s'incarichesclbe di 


nota, avendo decisa di dee 
to, acceua dii dure lezioni 
Lio proprio, Via Cavour N. 


fermo posta. Roma: na 


Le grandi 


Teri si sono 
le grandi man: 
sumono quest 
tanza e per il 
partecipano, e 
zione, di trazio! 
la prima volta 

adottata it 

Se la memori 
delle grandi m 
strato fino ad 
d’armata cont 
presenti sono | 
mate contrappi 
stro paese, < 
e restrinzioni 
Stata Mag 
cepite e pre 
rag che ne 

Anche € 


non è nuova € 
sostenute 
i partigia 
quiale fu — mi 
apostoli 
doardo Arb: 
errore, la tesi 
Italiano che 
Ma convie 
causa sbagliata 
cinio, le grane 
ed acquistaroni 
per numero di t 
per l’importanz 
che esse offroni 
risolvere 


possa gini 
ra di un eser 
Il valore 
zialmente 
E' logist 
studiare 
vizi compiemer 
tunque chiama 
ultimi di snece 
È' morale 
ragone del 
litare e della fo 
E, finafmer 
altresi un valo: 
costituiscono 
saggio delle 
ficizli 
unità 
Altro bene 
grandi manovi 


enera 


frcstare, per « 
militare dell 
numero 

dei 


Ne 
tappre 
sume tutt 


ed acquist 


ha i suoi a] 
rlino, che 


pullulano un 
della loro pro 
Sarebbe d 


esereitazio! 
eserciti — com 
mamenti milit 
Stati contin 
periodo dell'an 
pre crescente ì 


E cosa si vd 
esercitazioni 
_ Gli opposito] 
l'abolizione, d 
su questo pun 
Secondo talu 
Vistruzione del 
novre di cam 
quadri il ginoc 
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